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LETTERA DVN ITALIANO 

DIMORANTE IN PARIGI SCRITTA 
dd vn fuo Amico à Rom^ . 

Sig. qaio » 

HO creduto non, poter meglio, fodìefkrc al^a cnrìofiti di V.S, 
pct^l^T^iria^ che dcfideta deile comononi di qaciìz Cor- 
te i eh" col trafmetcrle tradotte ncUanplìra lingiiaalcunc Ccrit- 
rùt^viiitealièlfimpe ih(}ueflopropo/ìto;dalleqiialipotrl V.S. 
xatcogliert tu tifa Ja fèrie diqucfìo principio di guerra Ciuile-», 
che con l'aiuto di Dio fi (pera che andari iw^aprcflo a termi- 
liare in vna pfce gidriofa per S. M. Vedrà V. S. come h* motiui di 
qucrtaribenione/bno Dati J'^nimofità ,e Jcpaffioni d'alcuni fa- 
fiofi per Jo ro part^oIat^ ;n*o.^<Ti Non fi fcandeJizziper tanto 
della perfidia Ki:anq^^c;ndo fatalità di qiJcfto C/cio i'hauer' 
fempre d* Ì fpiriti altre tanto pronti alle fòncuationi quanto fa- 
cili al riconqfcimento de i loro errori. Si marauigli folamentc 
V. S. ch.'qu."rti Seditiofi habbiano tardato tanto a'vomitare_> 
il veleno de' loro torbidi pcnlìcrijielJa minorità d'vn Ré ; & 
amiri, che nelIoJ^jatio interrotta di {èi anni di Regenza; doppo 
otto altri.di precedente continuata, guerra habbia la (bmma^ 
l^riidenzadcUa Reina, e del Tuo Configlio fàputo far' tanti ac- 
^uffti di Piazze, e reportate tante vittorie , che ofcurendoix 
quali le glorie dei Rè Maggiori fi fiano nelle fanciullezza di 
IVDOVICO XIIIT rinouatele memorie dei trionfi dei Mari 
^dle vittorie dei Scipioai come segligià fofTe vn' Alelfandro 
ìjcl valore, vnCefàrc nella prudenza, vn Siila nclU fortuna ,[c 
qui V. S. bacciofc mani. 
Di Parigi ii^» Marzo i<^4^. 
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t ^ T T E R A D É L" R *B 

. AL LI PREFETTI DE M E R C A N T I - 
€ ConfoU delia Città di Parigi . De U pane dei ìià, • 

- • . i 

CARISSMI 1 e ben amati . Efli ndo Noi aftrettì con vJv;^ 
fcniibilifllmo difpiaccrc de partire quefla notte mede-i 
lima dalla nodra buona Città di Parigi per non refìarttl 

- • efpoia aUi pernic^oiì di&gni d'alcani Ofitiali ddi»nò^ 
Ca^CorgerdeiPadÉnirn CBfdiJarigi; U qMàhMUemlt^htàlH§etì^ 
ai cof ininud dicbiaivti dèi nolfco Sato »doppo haoei^atteiiai* 
to coflTtÉolanoiriaiiteDriciindloef^èimaM ScìonguneoMB 
aba(ii«odellatiolìrabonti,Hroiiopoitati SxCi eo^pimic d'ta» 
^àdtù\sixti diìÌAMoùeA.pr optUpcrfonz, ^ i - > 

Noi haucmo ben voluto col parere della Regina Rpgcnte no^' 
ftra honorabili/Iinia I>Atna c M-iUrc, darui parte di quefta noltra 
Ecfolutfone ) &ordinarui , tome fàciamo cfprefranicnte d*impie- 
garui in tutto quello > che dependerd da voi p.r impedire, che 
non arriuicofa alcuna in detta Cicti>che po/Ta alterare il re- 
po&r^ deipre^iidMnalobfiia ftnictio,^ aflcciimaf» die 0 
mnoNoii^enamo ì^be tattili Cittadini» & habitanti di qàc^ 
la • €Ol^tauara»ioi con yùì nel doocre de boni > e fidel j Sudit» 
come hanao'fktto^VUpreiéntè i cofirìceui^ranno da Noi ogni 
finte dibttoiio > e^uofeuaIe trattamento » riferuandoci di farai 
Ikpere tea pochi gtorni le caufe della noiira rcfolutionc > tratan^ 
to confidando nella voftra fedeltà , & aflR ttionc al noflro Ctuì*» 
tio-» non viiaremo la prefentc , ne più longa , ne più e/prclTa^ . 
£>ata in Parigi Ji ). ^wu-ra il^uaM, JLUOVIS > e più<U 

Almletteiadel Ré icrìtualU Sudditi. 
l>e la parte del Ré, 

» 

CLriiUmii^.'Noi hiestièra vi /àccllimo iàpcrc le ragfonlV 
chQ ci MiiAOiObJigato a. vfcirc di Parigf. Ade/lb vi faremo 
jquellalcttefa,colparcrL d.lla KeginaReg^nte notira honoroi- 
biliteU/OaM «>iadrc perdicui» come haueaio coftnandato 

A a x À **** 



Digitized by Google 



4*.. 



sUa noftra CoKff <fd ParUmento di Parigi di trasferire la fa^T 
ftanza nella noftra Città de Montargis con prohibitione di fare 
alcutH funtionc giudiciaria nAh detta Città di Parigi , & a no-» 
Cri Sudditi di riconofccrii , l'i come i mccndcretepiù particolar- 
mente i per le lettere patenti > che ne hauen^o &tce rpedire>delle 
quali TI A'ivuieino voluto mandait copia ; ooii4ÉÌiittndo putir 

tocche voi non fiate per lOiderdooiitatdliOitiÉWiiii^^ 
tanti della fudetta noilra CittAI'oC^iett2t^»ld||>alrddiietc : u 
cbrcidaràca«iipo de ritomaruì pili pfott<0|8n^i<ìtn giudi- 
cando a proppoilto diario, che la fudetta Oorté iÌoM» ÌÌ3^^ 
vicita» AiTecurandouiche Noidcfìdcraino di dami icmpre più 
ftuone lefìimonianze dell'adi trioni' , c dei! amore , che hauemo 
per la Tudc tta noitia Città , A iicnitc però di non mancare per- 
che tale è la noiira voionù . i>ata a ^. CìoTiu^Q in. JUyd bcilo^ 

IVIOI PER GIUTIA DI il^ 

c di Nauami^neiUychelej^geraoiiòrlepàcntt Alate».. : 

LE ficare2ze,checihaueu3 date la.noib-à Corte del. Patii-' 
mento di Parigi per bocca delle genti del nofiro Pa^[Cliet^ 

ch'ella finirebbe tutte le Afemblee delle Camere , doppo che^ • * 
Moi hauclTimo approuato , che la dich laratione > che era ihcz^ 
concertata nella loro Compagnia fopralc proppofitionidclla^ 
Camera di S. Luigi , fo/Teerpedita > ci haueua data occciìonej 
di acconfentirea quello c'haueuano dclìderato da Noi. H<u 
poco doppo hauemo veduti eff<itti tutti contrari; alle parole » 
corì IblennciwgniBi li w i fi ■ « i i^ fìL iiii ikwCAkwUft t FiH't i lin— 
rraconauantaggio obligataa oflèmaiv reiigiolàmentc« cheli 
ttlpetto > e l'obbedienza che ci dcue la doueua impedire di non 
intrapcendcre'coAyched potedèafecare mala fixlisiàtione^: 
Noi hauemo hauuto gran diipiacere di fcguitar^: i configli , che 
erano flati giudicati nccenarij per rimcd iar.* al<i diTordi m , chi 
il diccua efT.rfi /ormati nel noliro -iaro ; c b<. neh.» la fórma , che 
fiera, in ciò tenuta l'-ot IT haacrlòryn d'in ptdirci d» accori^ 
Jtirc a quello f che G. d {]d raua da Noi * 1 aiv.or nondii. cno c ha» 
jKmopctìnolbxJPopoii cibd£kCto didaioiarc il catti a 3 proc«:« 

deie» 
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jjere > che R tenuto > quale! Ibnua fa naftra aattorieà : Ma al 
pre/ènte c'hauemo /atto tattoqiiciio c'hauemo potuto per il 
bene del nofJro Sito , la di/ìjniilationc della inr-rprcfc , che la«» 
Corte del nollro ParUnicnto falbpra la nolìra autton'tà noi"L# 
potrebbe produrre altra coùl che la debilità dcììa, noììra poten- 
za , vu difprczzodeiraurLorità reale pcrnuzo di q:ielii , cha 
fono più obligati a rifpcttaria . Cosi doppo hauer con ùdcrato 
qttaatàliAiWnblcCye le deliberadom detta nofinu 

Cem dàS^émentO' contìùuz di €txe iiano contro la noilra^ 
VDlonti^^ contro liordini prect/i > che gli hauemo dati ; cono» 
Icemo eflereobligati di prendete le ibade, che hauemo giudi- 
cate neceflarie per fj rmarne il corfo > la continiutione del quale 
potrebbe caiifarc de fi ^ran malialooAroScacà >.Ìénz'appor^ 
care alcun bene al pubiico . 

Li noftri liiiii icf fanno affai conofccre il prcgiudjtio che Noi 
ne potemo nceucre j poiché fin al prefente luuna cofa li hi trat- 
tenuti di accon/cntire ci vn trataro di pace > che Ja fpcranzo-» 
t*àaacttanòiconccpitadellaiouinadeiiiorcrj affiiriinvn fcon* 
«o^limento generale éfil noftro Regno> che farebbe cau&to per 
ho^fóMiifù f cfadiliiòftt«Pailainentofia ruttili ordini > che 
isjoi diamójicrìl bene delle noffK co/e . 

Noi haoièmarioteflè^'i noftri Sudcliti ttentaqnatio milioni 
«Centrata , che riceuetiamò j & erano portare nella te(brcria_. 
della nofrraEfpargne; di modo ciie la rendita ordinaria deile-j 
noftrc tagh'e , c delli noftri afTittic reddotra a trcntafeì milioni > 
li quali non por^nio ricciierc prerentcmentc poiché noncidc- 
uono edere pagati , che in termini molto lontani . Ch e quello» 
che ci haueua dacofjgg.tto d'inaiare vna dichiaratione alla^ 
nofcra Camera de conti per aÉtòrlziu^ la rùnedà , che Noi ùxeÀ 
vtìoà^tti'^ &reà<|iiclli >che all>uan2o d foininiittaraiiO da-^ 
nari fopra le noùté if ti^'te peF$>aenire àUxffyck prelcnti del ni|^ 
ftro StpCO'j^ Tratanto il fudettOòóftro Parlan nto non fo^^J 
mentc^ é^ppofio alla vcrificationc di quefta dichiarar^Qi^ 
Ttìa di più alcun' PirtiephUrt diqucftS CompagftU b^d&òricef- 
li Otti tiali de noftri conti di refufarla . Così c hfaramente^ 
fi conofv. ono li cattiui difc^ni , che'cfn hanno d*in p». dire > chij 

Aoa habbiimoalcuiUoccQdò nelle aeccfitiipttbliclu k q'iatiTo* 

notaii> 
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no tali» che fé non vi fi rioiedia pfcRiOllDlAieiioii hitwl^m 11 
modo di pagare le noltre genti di gaerm-» >e di trttilieaoie 
giiarnigioaì dslle Piazze piik tmpomatt del neftro Reigoo^». 
modo chs Noi (àtemo in fine redutci a tale efcrcmità 9 clie non 
potremo rofìftere alUpoteozi de iooim inimici > che troùandi| 
il nofcro Regno apcrtOf (^za forze per opporfì alle loro Arme» 
V ; farwbbono tutti li progrefli , che in traprende Acro . e ben veni 
che in ra p p re fcn tatui la condotta della predotta noftra Cortei 
4i Parlamento , non faprefhnio vedere, checon indignatiane-# 
che Offitiali j che non hanno altro potere, che quello che Noi 
liauemo loro dato» l'impieghino alla rouipa della nollra autto-> 
ricd > e che quelli che hanno da Noi riceuute tante pratic in lao<* 
go di haueme il doa«io riconofcimeato con ini4 jogratintdins 
^za eflèmpio » traaagUao con eiprefib disegno, apottare il no-», 
tiro Stato in vnafeeura touina. ;n 

Noi hauerefllmo grancanfadi tenerc^che Dio ci AoeiK rì/èn?*' 
tire li cfTjtti della Tua ira , col arrecare il corfo alle grafie , & alle 
beneditioni che ci ha così felicemente ver/àteiopra il noftro Ret 
gno in modo eh.- potiamo dire , che non riccordano i fccolipaiV 
fati vnaanuniilranone più gloriofa , c più felice di quella della^ 
nollra minorità; fe Noi non ci feruiflimo della potenza» che ci hi 
da&apcr la conlèruationc del nofiro Stat0)& imitando }ì Ré no- 
ilri predecelfori non ci opponefimo alle intrapidè 4pIU| nofit« 
Corte del Parlamento che eJeuancIoglilbpra il potere* che Noi 
hauemo concc/To, fi rende indegno di quello del MagifitatOt del 
quale i Ré noibi prede^'iòrì > e Noi l'haacmo honorati . „ 

Noi làpemo bene , che li più faggi delia Compagnia fi laffano 
trafporrarc dal più ^ra» num-»ro di quelli» «he aon operano che 
per interelTi particolari alUi b jn conoftìuti . Noi femo ben in- 
formati delle pratiche > e delle intelligenze che efil hanno intra- 
tenuti conli nolìri inimici» e de i cattiui difegai che hanno hau* 
ti di fiire arrfittare la nofira perTona pnblicando artifidolànaen* 
ì^perpedìuulm|ifaa^ noflra baonaCittidiParif 

^9 c|te Kloidei clìèttn'jo conn^ruamo vn rifcncioiento de i mo«* 
V^n^ti pafTati , con dif gtio d' farne por^i;e la pena » é che A09 
yfil eh • q'jeftofol modo ^icr a^Ticurarfì le . . 
^ ,§Mdd^ft^ttanto Noi iiaxQO ioutani da quwUipenfieri > e ch<Lj» 
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^ ttmu^nilììtà agite noto boema Citti di Pangf^mm ignoralado 
pantOy che qiielio , ch'é paffato in quelle virime occafiofii > non 
eftatojch'tffctto deiramore,che li detti habitati hanno per Noi, 
e di fermare il corfo aJli pcmiciofi difl gni de Seditio/T , che fono 
abbondantemente conofciuti . Cofl peremo Noi dire che noii_. 
folo Noi femo lantani da quefìi ièntiménti ma che ancora li ha-» 
«emo in orrore . Noil hauemoaflai tcltimoniaro ^ e lo faremo 
ftinprc più conofecre per mezo delle grafie : che clTì riceueran- 
fio da Noi . Cofìnon hanno tralafciatocofà alcuna per corom* 
pere la Sèdcìtà de nofiri Sudditi fintai fegno di TpaOcntare li no* 
uri fedeli Offittali deJ Parlamento » dicendo Joio » che il Popola 
]itratteel>beA)aie>s e/iì prtndeicbbono le buone reiòlationi 
per bene dei horih^ ièfuitikri 

Tutte que)ìccon£deratfoni» ci hanno £ittO riiofuere a re ti- 
rarci , vedendo che non vi era alcuna (ècureza perla nollra per- 
fonain mezo aqucfìi Scditiofi , ne libcrtàneilaaotlraCort»;del 
Parlamento per li nofiri dt boli <3ffìtiali . 

Tratanto Noi hauemoconfidcrato quanto fofle importante 
de ooàiailÀre nella nofira afséza tenere alU detta Corte di Par-* 
lamento la fani tmo c «a Blla pr edettsCitti v luiuenibiooii rag-* 
^umegcanibfpetto dicfèdeie> cbe & nella noAra ptcihiaa it 
Seditiofifaadiiòarditddì£irte/ìiknza ai noflrt comandamema 
cosìgìuiHy e tramare cofìpreniciofidiiegni contro la noiita^ 
pedona > & il bene del noitro Suto » che nella nofira aiTenza^ 
prenderebono l'occafìouc di fare nuouc pratiche per corompere 
la fedeltà de i nolìri buoui Offitiaii > e Sudditi > e con euitare^ 
deUecomotioni , che ii^oibauereilìmo della pena a Targare $ 
jfeìDÒnIe prcit(;iUilln'OpLo«*^«fcuicuce • " , 

l:i0lpscbisòpdBdcon^bcfitemodi4x^ce<rs6rM a rkcoDt: 
fèoeJiìqBellitesiedif » lènaaii quali Noi pieuedcmala peidita^ 
ftctifft 4dla noilra anttoritàdie iatebbe benpiefio (èguitacA^. 
dt^quellftdBknoih-o Stato» j . . ' > 

, Miémemo «tiiferilcfl^^ipr gnanto bsoeoio potuto > e nonu> 
bavemo mefla alcun me tò ' per ricondurre quelli catriui rpiriti; 
nelloro douere fin a nlafiare molto della noflra autrorira_, : 
mn. doppoci^i^ueaoxicQOofciutaj. cbe ia.nolira partenza.». 



non remircbbe , che à foitificarH nelli lord cattmi' dì/cgni a ff» 
mo al fine refoluti di fenifrci deirauCtorici>cheDiocilii dataci 
per la confcruacione del uoftro Stato . " 

Per quelb caufs dunque doppo hauer dichiar ato chs la no- 
Ib-a intentione è di conferuarc cucce le gratie che hauemo fate» 
a ì noftri Sudditi» & Ofileiali perle noitre vltime dichiarationli 
particolarmente alla ttofira buona Cittidi Parigi > e che non ia4 
tendemo in modo alcuno di diminuirle col parere della ^cginM 
Regente noftra honorabilinima Dama e Madre del noilroxatifr 
fimo 9 ScamatiiTimo Zio il Duca d'Orleans, del noflro canflimo^ 
& amaciflìmó Cugino il Prencipó di Condc » e di noitra certa^ 
fcienza , piena potenza , & auttorità reale . 

Noi haucmo ordinato >& ordiniamo, volemo» cci piace-^i 
che nel termine de' 24. horc dal giorno delle prefenti tutti li OC* 
fitiali della fudctta noftra Corte del Parlamento debbiano vfci-. 
re della nofcra Ciccddi Parigi, e che tra 15. giorni H debbiano 
trasf^è nella noftra Città di Moncargi » nella q uale Noi IiaiM-» 
mo con la noftra medeltma potenza 9 9c aottortta trasferita laj 
fòdia della Tudetta noftra Corte delParlamencopertenderuila 
cittftidaainoftri Suditi f e Àrai le funttont delle ioro cariche^ 
fintantoché a Noi cosi piacerà) &in mancamento d'vfcire li 
predetti OffitialincI fudetto fpatio delle i4.hore , e di rendccQi 
nel termine delli 15. giorni nella fudetca Città di Montargf . 

Noi d'adcflb li haucmo dichiarati dichiariamo criminali dì 
lefa maercà hauemo ordinato , & ordiniamo , che farà procedu- 
to contro di efli come ribelli , contumacia i noftri commanda^i 
aienti conia confifcatione delle perfone» e de beni>fàcendo lorok 
prohibitioneefpreffifimadiÀtealcan*atco della loto gtoR^I» 

cioncane CTi COmiTm«rv urttnxKtf^^m^XmU^ iuixj cai i«.hciìda detta 
fltOftra Città di Parigi 9 & a tutc'i noftri Sudditi di riconoiccrli 
per Giudicijne di obbedir loro a pena d effcrproceffati come r£- 
bclli,e difobbedienti alli noftri commadi: perche tale è la noftra 
Tolontà. In teftimonianza di che hauemo fatto mettere , & ap-* 
porre il noftro figillo a quefte prcfenti.Dato a S. Germano in Lai 
ye ti Cenare l'Anno di gratia 1^4^. e Sefco del noftro Regno J 
ignito US^n^piàabaflSiii^ail^ Regina Regeiiteiii« 
MsukcfnSm^^C^ii^. ù^a0ma doppio figiUo di ca% 
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DEL KE CONCElvXHMTE LA SVPPKESSIOKE DI : 
tutte k carich..' ì Se o/firij d.JJi qiiaJi fono proucdat^ k 
ptr/oiie > eli; dicono foni are la Corte del Parlamen- 
to di Psii ii^i per le caule in € Gk contenute . 

LVDOVICO per la giatia di DIO Ré dìFrancia^o Nauftrra, 
Li atei di ri bci/ionc} c difubid^nzaaf erta con n'<efn viti- 
fliamente dalia Gente* che dice tenere la Noftra Corte del 
Parlaincnto di Pangf", fanno hoggidi aflai ben cognofcere U 
giuftitia, e la verità de i no tini portati daJJa Noftra dichia- 
tione de' 6. di quefro mefe , li quali ci hanno obligato à riti- 
rarci dalla detta Città per mettere in Hctiro Ja nofrra perfbna 
enonrefcar éCpofti aU'infuitO} che meditauano di fare per 
impadronuiène. NonébKbgno di ricercar altre prone per 
conuincere di màniRTra ribellione qnelli»che Noi habbiamo 
dichiarati criniinalidi IcCi Mae(tà> che le loro ifteiTe attioni» 
poidie elle Cono cosi efporte al conoicimen to d ogn'vno > che 
iK>n fé ne puole più dubitare icnaa eiTere in qualche moda 
complice dei lor delitto . 
Xa pofterità haiirà dcJI.i pena d credere, che Offitiali , che fono 
obligati di (cguJtarc le fònr.e , e le regole , ( non hauendo il 
potere Sourano riferuato al fuo Principe di difpenfarfenear- 
i'horache egli lo giudichi neccflario perii bene dei fuo Sta- 
to) (è Hano lafciati traiportare al (ègno di vilipendere ogni 
forte di legge , e di trajEU^re tutti li tennim che fono loro 
preicrkti » e foom delli quali le loro relblntiotu non (bno pià 
legitime . » . • . / 

Si d veduto vnPatltftitiò interdetto àccuÀre caluniofamen* 
te,e condennare fc nza auttorità,e iènza proua il noftro pri- 
Tì.o Miniftro, che non ha altro peccato, che la fedeltà, il zelo, 
c la /t mìezzacon che fi édel continuo portato al feruiiio di 
qncfta Corona , e che ha n.critato in tanti rincontri giuditi; 
fi honorcuolidcJ fù Re Noftro honotabilifiìmo Signore, 
Badre> che appreffo hatier prouata la Tua adéttione , e la fua^ 
ikfivci M ncli^ giornata di Cafale , doue per ilfoo oi^^zo ]# 
. : 1 B Francia 
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1- rancia guadagnò vna fc renala taV.'ttorfa fcnzarpargere vna! 
fol goccia di fanguc, nell'acquifto di l'ignaroJcncJ diftacca- 
fncnto djlia Cafa di Sauoia dal ; artico di Spagna , & in di- 
ucrH; altre importanti ner.otiat oni ; lo inuiòfjo Anibarcia- 
tore in i'icn.ontc , Io d^ft.-nò fio primo l'icnipor-ntiarioalla 
racc> lo nonunò al Cardinalato , lo nal'j nel luogo d.l fii no- 
ftro Cugino il Cardinak di Kiccicliiù, l'honoro dcliaq.ialità 
di Nofcro Con.parj , l'iLfritiii pcrladifpofìcion^ della Rc- 
genza l'vno de' cani nsyCtii Configli > c nel corfo dL.lla (uà 
vitima nialatia tv fiin.oniò vna forti 'iinia pafllone d'cflore_> 
allìcurato dilla Regina noftra honorabilinia.a Dama , c Ma- 
dre, ch'ella continLiarcbbe àTcruirlì de i di hii conìÌgli,c non 
permetterebbe giimai che lì ritiraHV dagi afiRiri. 

L'cacnto non ha i;ii ingannato l'crpettat^onc di q ifco Gran-, 
l'rincipe , e Noi jafciamo a l'inim ci delia Frane' a à dire chi 
di Noi, òd'efTì halbggctto di lodarfi del.a bontà , 6 dcl.c m- 
fìlicitidi qucfraelettione . 

La forza della veriti coftrin gc quelli mcdemi, che non l'amano 
à conLiìarc > ch'egli c Prato vno de i principali infcrumcnti 
della buona fortuna , e della gloria , che ha accompagnato la 
Kegcn/.a, ch^ egli ha mantenuto in perfetta vnione la Caia., 
Reale, dalla quaie e amato , e ftimato , e che fi deue in graii_, 
parte alla Tua cura , a'Ia fua vigilanza , che non fiapafTato 
alcun'anno doppo la noftra venuta alla Corona , clu non fia 
fcato fegnalato con fucceifi gloriolì q.iaiì da t.itte le parti. 

Coli Noi erauan o alia vigilia di raccogl ere li flutti di tanti 
tra-iagli palfati con li», conci jfioned vna buona paccfe'J no- 
ftro gouerno non. iolTe ftato n;alitiofamente traiurfato per 
Ja fattione , eh: hoggi di trauaglia la tranq lilìità pub/ica del 
Regno, fotro ii iJTcteftì fjmpre vlìtati nelle riuoltw di di/Fa- 
mare il Minifrro > e dei ben piiblico . 

Quando quelli fattiofi,ch. ilrai^ iuano li faggi djlla Compagnia 
ne 111 j- atei i, che elli d4lapprouano> hau^fl ro qualche antro- 
riti (che pur non hanno ) di cc nf irarc la condotta de nollri 
Mi n litri, hanno eglino potuto condannare il rtollro cariffi-» 
mo, & amatillìmo Cugino il Cardinal Mazzarrino, fenza ha* 
Utr ncluicdemo tjmpo hauuto l'aadacia di rendere part.- 
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'€^"1 <J \]{ di Ili I immag^mar/'/ irancamrnti il nofìro'cariflmKi, 
Se an Ati/fimo Zio il Duca d'OrJ. ans > Cjf il nolirocarifliniOf 3c 
amatiiTìmo Cugino il Principe di Condé, r.nzailparrj d»»»* 
quali. Noi non hauemo giamai pr. Co alcuna r. folution ^, an- 
corché poco in-.portantc, celie per 'a loro condotta rndono 
. Ut flimonianza bi-ne aurcnrica di q'.iantoclTì habbino del 
continuo a;5proiiatj li configli , eli ci dizì il noflro Cu- 
gino il Cardinal Mlzzarrini, com? inccflanccmcnc- dir^ tti ai 
più gran berte di qaeilo Stato, e ] aollto Icmitio ? 
Tratanfeoall'iior che per yn trattato publxco» Tlcnperatore è 
flato obligato i /èparare gh* fuoi int.Tefli da qu.-Ili d. fla Co- 
fpqad^ Spagna, q jando appariuano d cfTcrv inC-parabilmen- 
' te attaccaci. Noi vedcmo dei Frane: lì iilcffi dicliiarii perii 
Spagnuoli y e formare vna fattionc nel noflro Stato, cvpaee^ 
non fo'3«>ente d'intcrronipcre il coifb delle (jc profp?ritl ; 
ma di fircf ne perdere tutto il frutto, e pcrmezzK) diqu.lli 
medemi, che Tono più obligati di venerare la noiìra Potenza, 
ed.fid rame Taccreicimento . 
Noi non habWamo Ii&iato alcuna diligenza per inrerromp re 
;i loro cattiti! d^gài » eh: alTai G vedroano andari! formando 
Noihaucmo tentate tutte le lirade di dolcezza » e d'imlnl- 
genzaper ricondurre alla ragione quei (pirrti, eh: ù n*alIon* 
tanauano tantoj ma tutto ciò é fjg jito inutilmente, e lano- 
fira bontà, e la nollra cortefia non ha ftruito, che i rend re li 
Uditiofi pili inPjlenti, e più arditi à portar le cofe a l'vltima 
efìr miti. Hanno cercato d'ali. nate l'afF.ttion. de' noftri 
Popo'i con la difFùmationc del nortro gouerno, prend.ndoil 
. pr t Ilo principale fopra il fatto d.lle finanze, come f. fbffu 
IpolTibil : di fbUcnere le fpefe ncccffaried Vna gran gti rra^, 
(ènza (bccon !b mi ben prello , ò fènza cfTjr sforzato di fate-* 
:.4«Uftleaatclbpraino(ìriruddid. 
Nqi hauemo al contrario g^Uk ioggetto d'alpcttsirc lodi, & »p- 
: plau n,di che eflètidoci tròuati lopra le braccia alla noftra ve- 
nuta alla Corona vna pc (ante gutrra, laq iale non hauemo 
ancora pot i.to terminare per lollinatione de nofiri nemici i 
con f itto che per ridurli alla pace con la forza Noi habbia- 
SOQ ^ccodauctc le patti li più grandi sforzi» snaat nuco 
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più armate , e più numeroH; , che non erano del tempo d^M fii 
Kc nol\rohonorabi)inimo Signore, e Padre; non folajncntb 
non haucn.o accr fcite l impofi rioni , che erano Hn dall'hora 
llabilite , ma n'habbiamo diminuite molte , conie i\J primo 
anno deiJc lUgenza f.gin diJla tai^lia di i n:iIIioni dilireiC 
doppo fatte diuerfe gratic a' nollri f'idditi, & vitinumcntc_> 
accordata vnariincfla di ta^c coufid;ration : , ch'ella no:i-» 
afcLnderàii meno di 54, JiiWIioni di lire , f^nzail (òlleuamw-n- 
to che gl'habbianio toncefTo di tutto iJ relio di taglie, e tafll* 
che fi doiicuanopagare-r. 

Come il difcarrico de nolh i Popoh' non è quello » che miiou<L!> * 
qiiclh" fa^tiofi, ma il colore folan c nte del quale fi rcriionoper 
portare li loro altri difjgni con piiiardire * C05Ì rutto qiidìd, 
che noi habbian.o farro in fatiore di tutti noltrifiidditi, eh e 
arriuato fin'i fpogliarc il noflro poc.re, e pafuire giunrami^n- 
te molto più in là, non ha impedito j che non habbiano fubi- 
to rinoiiate le loro cattiuc prattiche,& impiegati altri mezzi 
per alterare l'aniorc del nollro Popolo, c particolarmente de 
gl habitatori delia noftra bo na Città di Parigi non oiìante^ 
l'efr.ifione liberale , eh: Noi venimo di largii di tante gratie. 
Ma Noirperamo che Dio , che ha di ^c^ià v^ rfate tantJ bene- 
dittioni fopra il nolìro Regno non c'abbandona rà airattcn- 
tati ingiulli di quelli» eh: s'elcuano conn o la potenza legiri- 
mad.llor Soiiranoicheptrm. tt.rà ben pr. tVjà lor confijfio- 
nc il rinucrfamento di tanti progetti sregolati, e ch'il Popolo 
ifi Ho del quale efll abufano n ;iIitionimt nte da:rhora,ch>gh 
haurà gl'occhi vn poco aperti làrà ben conr . nro , ch'efli fer- 
uano d elfcmpio alla poftjrità della giufta vendetta , che Sua 
Diurna Macfli cHercira contro di quelli, eh inrraprendino 
di turbar.- la quiete d^llc Monarchie, ciie fono l'opere prc- 
tiofe del.'a fia bapi nza . 

E vnacecità,che non fi puoi concepire>che MagiHrati inlbturÈÌ 
dal So imno per rend re la giullitia a' fuoi furditi, eh: no3i_. 
hanno alcuna a ittorità, eh. non Ha f^ruiar?- daHi ?r,anod.' i 
Kè> eh poflTono confeq'i 'ntement. fofpcnd r a, ò ritirarlx^ 
airhora eh . n'abufinodiibbiano intra^r fo di c'cuar. - q.ielfa 
aiitconti fopra quella d, i Re nicdemi, 5: iinpadron-rfi d 

duerni 



goncru?» e dciramintftratione cfcllo Stato con vnavrurpa^ 
tionc> che npn hà a.'cuno efcinpio ne i fccoJipaflaci, c di prò- 
uarc di rendere il lor partito più confidi-rabilc, adulando , ^ 
aattorizando le n .aìifodiiiàttioni didiiicrfi Principi d.J Re- 
gno, quali il bene delio Srato, ^ il nofìro rjruitio ci ha impe- 
dito di poter compiacere nille loro ingiurie pretenfioni. Li 
Rènollri pred.cefibri hanno Cinprc ùtto apparire la loro 
prud nza ogni volta , che gl'O/fìtiali del Parlamento di Pa- 
rigi hanno voluto prendere qualche conoftcn2adcgrj.ft'ari di 
Stato,con nó hauergianiai mancato in qucfìo cafo di far lo:o 
riCntire le marche della loro mdignationc, e li hanno pru- 
dentemente rillretti ne i confi-ni della loro infh'tutione , prc- 
iiedcndo mol'-objne, che fé giama i l'ambinone , e la maliria 
d'alcuni particolari d J corpo preualert.* à i fentimenti d: i 
fagg i , e de i bc n e i n te n tio n a ti l 'acc re fcim c n co di q uell a p o - 
tenza produrrebbe dannofiilimitff.tti > c tali, che Noi li ve- 
d.mo. 

Chi potrà credere all'auuenirc , che l'imprudcza , e la rabbia di 
quelli cattiui fi fia portata fin al punto d'cHlrcitarla contro 
la nofira propria perlòna in cofa differente al loro riguardo ? 
ma chi oHlrua bene Jo fpiriro d.l quale fono animati^ haucn- 
do impedito , che gl'Officiali della nollra Cafa non fi rend. 
fero appr.nb diNoipcrfjruirci , ritenendo dieci giorni con- 
tinui tutte l- robbe più necefiarieper la noiira Perfona fin':.l 
proprio noftro ietto > e non hautndo dorò di quello laH-iato 
panarne che parte ye tratty.nLndo g^^neralmente tutte queiK » 
ch'erano per vfb d Jla Reina Regente nofira honorabiiilTin a 
Dama, e Madre per non fcorditrfi di darci nlcun fegno della 
loro pcrucrfa voIonta>c della loro auclacLi , 

JEgli € v-.ro,ch'3rrvcarà niiaor n arauigiia I'ììì tendere, ch'e/Ti ( C- 
/Indino il lor l\è di quella n anicra,ch il fap^ re, eh. babbi» - 
no nel medemo tempo n.ancato a' dritto delle gv.n.i,s<c;I 
dritto Di'iiino impedendo gì'An bafciatori delle Corone, e 
d • Prcncif i tìranieri di pot^r rendei fi ap^ r ffo di Noi , e che 
alcun Veft ojo di q i jlli eh.- d for.o ritro iati Crratiin Parigi 
nw pot fi". \ ieir.'jJwr a'icfare alfa 1 la Ke/ld.nxaiCOn.ecfii han- 
no tutu ttll n.oniato di d-lid^rarlo con paluonerhau .i cb 
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orrore dì recf^reanorconrp-'ttovna Citta armata contro il 
fao jo irano, l* di non por mi apportare alcun'ord ine. ' 
Come accordaranno quelli fàtt ofi il foU-uamcntod 1 Popolo» 
eh • ha'ino coiitinMamente per la bocca con fbpracariche-* 
intollerabili, chj eflì nicdcmi gli fanno fo pportarc? Ncip.ù 
fòrte drlli rra contro grinimici di quello Stato Noi Ic- 
r.animo in.pofit on' confìd-^rabilìfllmc, &aira lantaggio io-* 
fpccìc dcli'habitanti d.lla noftrabona Cittd d' Parrgi ; tra-» 
tanto di loro auttontà priuata ne ftab-'lifcono d IL- n.aggio- 
tl fjprali d-tti habitanti parlar la gj «rra a! lor ivé Cosi Ip:- 
ramo,ch; non durerà lungamente qu.fìa paticnzavergogno- 
■fa de' nofìri buoni fudditi; che s'accorg ranno benpr fto> 
eh la loro falute j il loro honorc , & il lor d. biro , e di ilare-» 
n. ll'obcd enzafotto lanoftra a ittoriti; chj rìconofcranno 
q lal'è q jcfto molìro di gou-rno , che pretond : r gnate fopra 
di jfCi y con la d Jtriittionc della potenza K-gitinia , c llabil/r? 
la Cia tiirania , mettendolo nel 1 rono de i Rè, che r.giiano /i 
f.lic. mtnre, t fi glorioraiìxnte dopò tanti iccoìi . 
Co'\ q lal imprad .nza pofTono perfuaderfi , che l'Ordine Eccle- 
fiafìico , che ha contribuito con tant'aniorej ezelo tatto 
q iJlojchc ha potuto de' Tuoi beni, e dcJle fucricch.-zzc per 
la conr.ruat.on. j ingrandimento d Jlo Stato, fia hoggi pet 
fofirire di Vwderfi decadere dal pofto,che tiene con tanta gtii- 
J i^it'a del primo Ordin^ del Regno ? La nolìra generofi no- 
biltà pcrmcttjrrv bbe cllagiamai di reftard gradata d.U'ho- 
norcj ch'ella ticn. d'v fl".re il fecondo Ordine dello Stato , il 
bracc io dr tto de' Rè, che ella ha per capo ?£ non fi oppone- 
rebbe eha con t atte le Tue forze alla paifione frcgoìata, d'al- 
cuni H-ditiofi, che trauagliano ad abbatt rclanofirapot n- 
za, ch'è T nipre ftata conferuata dal /àngue più purode'faoi 
Antichi non ci farebbe molto dilficultà d'cfprimc re di qual 
fcnfib le difpiac .re Noi fiamo toccati di veder , ch'almo- 
incnto , eh ; Noi fp rauamo con ragione di fargod r : i noììri 
Popoli d vna profonda l*ace,d Jle fatighe del noftro honora^ 
bilifilmo Signore c Padre , e delle noftre rJti io fommerfi ii-» 
nuoue niifjrj?,e ncH'incaminam.nto d'vna rouina ineuitab.lff 
fcnza li rimedi;, che Noi apportiamo per ritirameli . Q^l 
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doucacfllre il dolore dei noftro cariffiw.o , & amat/ffimo Zio 
il Duca d Orltans di vcd.rc» che dopò haucr cou Ja fagac.ti 
de Tuoi configi:, - con vigorofà cff^CLitionc tanto contribuito 
alia f. rmezzad- Ile conq-jiìL* d J fù Ké nollro hoiiorabiliifi- 
Signore c Padr. > ife à farne lui ni^dcnio dclL* nuouc di gran- 
dalin a in.portanza > c(]ioncndo à qi.ltVff tto la f.ia vita irL> 
tanti per coli, fi corra hoggi di il riH-hio di p^rd. re tanti 
euantaggii e quel.o, chj ha colUto tanto fangut , & il cimen- 
to dclii; vit^- Je più prw t.oL- dello Stato, p^r l'artifìtij di que- 
lli fatiofi j che pcTelcuarfi ò per iiitvrelìì particolari, e fenti- 
menti ingiuili d'odio , e di vend. tta veglino metter /bttofo- 
pra ogni cofa/c s'inti.nd.no con rinimici della Francia . Qj^al 
niiouo n»erito non acq.ulìaappreflb di Noi> e di tatti li buo- 
ni Fraucefi il fudwtto nollro Zio per Ja fermerza, e la pailione 
cllrcn.3,che tcllifkaa. (uftcniniento delia noflraautroritd?e_> 
quali lodi non fi deiiono al nofìro an.atiHìn.o e cari/lìn o Cu- 
gino il Prencip». di Condc , che dopò efT.rfi portato i tanti 
clin.i,c fi lontani, doue il noilro feruitio l'ha chiamato, c do- 
pò Ha ucrui in mezzo à continui pericoli riportate tante me-' 
n-otabili v ttoriefopra i nollri nemici , non tralafeia pari- 
rimcntw cofa alcuna in vn'incontro fi importante come qvie^ 
Ilo per impedire , che la malitia di quello picciolo m^icro de' 
ntii.ici del Kc,c dcl.'a lor Patria non faccia vn catti uo,e dan- 
ncfo cau.biamento dello llato glonoib, e florido d nollri af- 
fari ? L'an.ore, t he Noi haucii.o per li nollri Popoli , c parti- 
colare ente per gJ'h^ibitanti della noUra bona Citta di Pari-!- 
gi , ci ta Vedere conellremapenala continaatione delle loro 
tolcranze , & il pericolo nel quale I hanno ìmpcguati . Cosi 
Koi protv ftauio d cil'er pAuuLi a liccuerli nel a m-ftra gratia, 
& i dar ioio fempre più fegni d.ila nollra bona volontà , che 
Noi iLnd aoioìoro le braccia, e non dou;andan.odaeili per 
ritompcnfa della noflraaft"ettione,le non che voglino accon- 
fentirc »^l lor b.ne » & alla :orf. liciti, abbandonando quelU 
vergognosi fcn n.iiflionc, alla q naie ii voglino foggetire. 
Noinov\ j^otcì. o cred<-re , (4ic- non Cuivo j^»er accorge rfi beji^ 
feo » (. fi rfauagliaiio al^ai.p» tt.fl:'* ire vol9,atar kau.ente 
4'alì;re talL, |i priuéno delia nglua^ i^Lmsty caimano dentro 



Digitized by Google 



VII crime, arrirchiano il lor rìpofo , ki loro CoCtm^fC h loro 
propria v(U« aff'hoi^ che non d pcnd . » che da eifi di rsné^Kl 
Jn'lorconclftionc pià'fclicejche fìa giamaì (tara col no» pren- ' 
derc alctma parte al cafcigo > che importa aHa noftra (ic .trez- 
za» che N'oidiamoadaJcnm fattoli d.l PaHamentO) <:h:_y 
hanno infic me congiurata la roiiina delio*Scato con/aai-- 
ch iì.inici-; to della nortra auttorità . ' ' 

QM^Tra v la caufj. , che nofi potendo più /bffirire (CnzA n anca-' 
re àquello ch-j doucn.o à Noi ftcflì) gl'attentati dVna Com- 
pagnia, che non ha altro potere Lgitin.o, che qaeilo che Noi 
gli conccdemo „ dopò hauer veduto, chelar.iarcbellioiicc 
trafcorfa fìn'ad armare i noftri buoni Cudditi della Cictidì 
Parigi coDtxo di Noi • ordinare che fiano date delle conuni^ 
^ni per letiar gente da gueria tanto di dentro, quanto faori 
ideila dettiCtttifCon me de Capitani» metter lananoibpra 
ti danari delle noftrertmdjtei^aboh're li diritti» & impolitioni 
che eflì me demi haiicnano approuati , in line vrurpare tuttfr- 
le fimtioni delia Rcaltà,e fare tutte l'attioni, che non appar- 
tengono ch'à VII Sourano . Noi ci fiamo finalmente rifoluti 
(ancorché con eftri ino difpiacere in riguardo de i buoni,che 
fono trae/Ti) d'eftingiicre, c fupprimere intieramente quefta 
Compagnia, c di ritirare il potere ch'hanno da Noi , & auer- 
flre nel medemo tempo li habitant delia noftra bona Cict4 
di>àl%rdéltt)efilpofitione nella quale namodirkeaerlineP 
la noftta biiona gradale di dargli loro il ripolò» re/bando nella 
srolm ybbidienza»e nonièguitando pià glimoaimead d*vns 
fattione » che li piecipicateobe in fine la YnmtàM louìoa;^ 

^dcfolationt:»t" — : ; 
pei' qacfte cabfe col parere defra Kcina Kegcntc norrra ho io- 
raoililfima Dama e Madre , del noftro cariflìxno, Se amati/fi- 
mo Zio il Daca d'Orleans, del noftro carifnmo,& anaatifTinìo 
Cugino il Principe di Condc, di noftra certa fcicnza, pieaa^ 
poteftà & auttoritd Heale habbiamo caflàti» reaocati. Se at^»' 
nnllati^cailamoy teuocatno»aE ammUianio tuttigl'irrefti dati 
éÉfpé mmm dttu DechffaAtioae dtS: di Gennaro del' 
ptcStvit «Iriió» per le genti , che fi dicono tenere U noltraJ; 

golf è dqffifemn^fo di facjgi j i^oinedatipttftCMntati^ ei 




ma i tutti li noftri OffitiaJi,e (oggetti <di obcdjrgli, né di effcJ 
guir J'ordini) ch'efli loro daranno d'armarfì> né foffr ire alcuni 
leiiatadi danari /opra di loroordiirara dalle dette genti 
CIÒ à pena di difubbidicnza . Imponiamo alle d( tee pcrfonc , 
che fi dicono noikiOffitiali dei Parlamento d'vfcire daJia no- 
iìra Città di Parigi tri otto giorni dcontarfi dalla data delle 
prcfenti, facendo loro elprciìffima inhibitione,eprohibitione 
4ifàre alcuna Afkmbìcz , di tenere alcuna Corte» d giù nTdit' 
tionc 9^ 8c In mancamento d*vbbii2ìré i i nolhi comandi » e di 
oeflare Tin trapcdc» 9t zntntMi 9 che hanno cominciaci j Noi 
ìtguemo della no(^siiiedeiiia icfefi«Av|ii»iett2t > sitttorit^» 
(iÈg^kmjgetiJ^ ztUpeneì^Ttatt perii ifòfltk {fedente Di^" 
chiararioncelKnti)e ruppreflì,elìingucmo,crupprimemo tutti 
gl'offitij delli quali fi troiiano al prcfentc proueduti l'Offitiali 
della detta Corte , prohibendo loro di farne alcuna fiintione» 
&à tutti gl'altri noftri Offìtiali foggerei di riconofcerli per 
giudici à pena delia noftra difubidienza . Dichiariamo in ol- 
tre nullf> e di nuUo effetto tutti li debiti, che faranno Ilari > d 
Ùtmoo contratti per argen ti ìmpidlitì àSh Cémpagniè ^n* 
rane> ò altri della Cicci di Parigi impiegati contro neùtù 'fir- 
ttitio ; Prohibiamo i tutti Notati di pafTare, òdi iegnare «I* 
cun contratto di quella natura» i pena di fallita > ^ cffer pu- 
niti corporalmente . Volemo» e ci piace che li detti debiti ((è 
alcuni ne faranno ftati , ò faranno contratti) fìano applicati à 
gi'Oipedalijdichiarando in oltre, (tome hauemo fette con Ie_* 
nol!re lettere de Cachet inuiare alla noftra buona Cittàdi 
Parigi^ che Noi lìamo pronrj a riceiierla nella noftra buona.» 
gratiaj di ritomarui a fare il noftro foggiorno, e di trattarla^ 
con rifleifè marche d'amore» & a/ièttione» cheNoihanemo 
£itto per il MiSito » fiibito che la detta Corte di Parlamento 
haneii reftaèòirfbbbedienzat che Noi grordinianu> . £t ìil» 
tanto > che Noifèmo bene informati » che ìz piiiÙLna parte^ 
degl'Oflìtiali delia detta Corte è Ibta (balcinata nelle reiblu^^ 
ni prc/è contro noftro ftruitio per la fòrza, e violenza, che_* 

hanaodErrciUto iopra di Wro li fiitiofi £ooàminacciarU 
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M^v.iMi^ rkciicrcìì 
&d:tu O/Tk^tiPl^fi K>n4«i«iu> apprcffo Noi e di confcr- ' 
Barh nelle loro cariche, e di coiiipard&||imi|| |t«ek, dw me- i, 
»»ra la rcfolutione che iui||er«nno fzttadyàatcì qucfUpto^ . f 
ua della Joroobbcdicnza^ cdcilalorfjdelti. Comand^^fti ' 
a tutti 1 noftri Offitiali foggctti dVbbcdire alla nollm'ièifo t 
fcntc Dichiararionc, la oiialc hauemo fatta publicareneìnofc f 
ììro Configlioìd Rànci noiha honorabilifTìma DeraacMa- 
drc prcfente , con l'in tcrueiuo anco del nofìro cariflìiro & 
WtUnmo Zio ilDiic3,d Orleans , c dcinofirocarinìmo^ta- 
m^ffimo Cugino il Prcncipc di Condc, c d a] tri Prcncipi, 
Biiphi , Pary , & q%ÙK4eUa nolira Corona , c -ran Si-nori 
dpl Regno , x:hc fi ttoiiaBapctgèntCfticntc apprcflb di N'QÌ>e 
45 tcncrj ciafcbedaiio la man© in fuo riguardo perrcfll-co-^ 
tionc di cfla in tutti Tuoi punti, fecondo la faaiiói«*t^^Ìlté 
rp , perche tale è la nolira volontà . In fèdèdt ch^UMIié^ 
fatto mettere il noilro Sigillo alle Ciidcttc prsCcnti , eh; hab*| 
biamo rartok'g^jrccpubhcarc nel nortroConHglio . Data . 
a San Germano m Laye li 2 ^ di G.-navo fanno di Gratia^ j 
i^^-},?. e Scilo del noliro Kci>rio . Sii^naro Loys, e più baffo* 
P£nìKè;c la Reina Jvcgcntc Cua Mzdrc pfjhtitc de UacJae- . 
gOlid^fi/ìgillara con doppia cordone di cera gialla ' • ■ ; 
Co^i^$99M^iorìsinaìe pòrìaic Conilglic^^o; Sccrcrariod;! 

- ' . • ' ' - . r ^. ' ;. j 
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i> I; C HI A R A T I O NE 

- DEt R£, ràk lA QSAIE 1 PRINCIPI, DVCHI»; 
Signori , e loif^ftderead hanno pidòranne contro ii t 
ino ftruÌM'o , fono dichiarati cnminali di lc(à > 
• MaciiisièDonfirendònoappidIbdeJlafttil 

; perfori a nel termine di tre p^'.orni dop- . 
' _ poUpttbiicatìondpcliaprereQee 

LVDOVICO PER LA GRATIA Di DIO RE 
di Francia» c di Nauarra j à tutti fucili che leggeranno le 
prcfcntilc cere faJutc . 
Noi non faprefllmo penf^e > che con vnaeflrcma idignatione^ 
aII'ingiurio(b ptocedmvériblanofliraanttoritjU che gl'OA- 
' .tSaU.% che^iiciioono'tenere far nofint Corte del FatliunentD- 
' .hanno e/Tcrcitato contro di Moi.* Credeuanio che doueifcro 
rendere il tiQietto>e l'obbedionaacfaefono obh'gati al noilro 
volere , ma al contrario hanno trattato con' tanto diiprezzo 
. la Dichiarationc, che haucmo loro mandata pc le genti del 
. noftro Parchetto , che fin 'ad hora ni- meno ] hanno aloolrata, 
k & iJ nortro Procuratore general.?', c Ji noitri Auocati generali 
non c'hanno dato aJcnno auiiifo dcH'cff^cutione del comart- 
. damcnto, che da Noi haucaano riccuuto . Non lafcian-.o per 
.tanto d'dlere bene inlònnati delia loro diiTubedienzachej» 
- é affai pnblica» che mhùur giuditio delle lora cattine in tcn^ 
t ttoni,poicJue in luo^d'ei&guire li coàiandamenci che han^ 
i mo>l6ro' fatti » con tmnano à ùxodi giomò ih giorno nnonei» 
I »ÌP t t f ap fci èf& attentati contro la nol^a poteaza. Non fi 
•contentano di fare delle Iciiare delle impo/itioni di denari 
-fopra gl'ha b ita n ti della nollra buona Citta di Patigi, quali 
•col^ringono di pagare* per forza > c violenza ; nia in oltre fan- 
-no prohibifioni a i noliri fudditi di pagare Ja t.irl/a , e li de- 
* 'ritti de i npllri affitti a i noliri rccciiitori, & alli fud , tti nolltl 
Receuitori di portarU nella nollra Epargne ordinando loro di 
farli inceif abilmente condurre nella cafa delia nollra Citti di 
( 9tidgi , e cosiprocttniio di priuaicidci Ibccotib» che Noi 

potc0ioipcra«e4ÌaUc.nolÌcc<eadi€e. ' 

. C a QueOa ;ì 
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s3oiirébber6 vfcirct che e/n:inpiid'«inotc>'dr nTpetto, c « 
fo mmiflione verfo di Nói non Ci vegga che formiti Wia iiio« 
ftruoiì fiittione > che non ha alcun'eÌTempio ne i/ècetipaiTads 
che quelli che fono ^abiliti dàlia mano de i , come lumi- 
nari per condurre i lor l^poli nell'obbedienza , con vn'cff. t- 
to tutto contrario alla loro intìitu rione, fcruino à gettarli 
nella ribellione . Trauagliano per tutti i mezzi a corromper 
la fcdclri de 'noftri buoni fudditi, & ad alterate il loro an ore 
Verfo di Noi» che è il legame>& il fondamento più iicuto delr 
]a loro obbedì enzat ^ in loc» di oflèraare li regolamenti &C-. 
tivltìmameiitedaNoi (òpra li diibrdini« diefìjdicenaeircc 

. néUò Statòf cosi de cìempoao bitte le partòcon vnaliorrìbila 
confatone,. 

In fine {prezzando la nofiraauttorità , fanno tutti glatt^de^' 
S ouranì > calpefìano co' piedi la Mac fi à Reale » la gettano nel 
di fpre^ip per fcaaccliarae k veneratioot dal cupic de' nolUi 

Popoh. 

K oi non potemo comprcndere,che quelli che hanno efll-rcitato 
le pene delle leggi dello Stato, che merita laribcllioncnon fi 
fouuenghino che effi cadono nel mede mo delitto ; chcpofli- 
no entrare in queiU gran Camera per pronunciami editti 
cootro la noiìra auttoriti $ doue altre volte tUa era rtcenuta 
con tanta veneratione . Che li rapptcH ntino vna volta » che 
.^nelU (he hanno cosi degnamente tenuto li loto luoghi han- 
no eletto più toiìo refìlij > e le carceri, che di mancare alloro 
.ddbito , & ali'obligo di feruire i loro Rè. Ma non fi fono gii 
'contentati di fottarfi dalia ncfìra obbedienza hanno affati- 
cato con loro cabalìc di tirami anco quelli , ch'erano più ob- 
ligaripcT laloro nafcita , e peri] pollo, che tengono nel Re- 
gno à honorarci , c fcruirci . Noi vogliamo dite del Prcncipe 
de Conty , che hauea gran occaiìone di re(Ur vnito allaCa^ 
Reale s con rcionpio del noflco -caciffima» 4t amatilGno 
Cogino^ì Freocipe di Condè fuo fiateUOsdteeontmnadipMI 
Shpià a fiu» apparire per li fuoi fcgnalatiferuitìj il zelo cIulà 
ha per la grandezza della noiìra Coronai e che s'impiega con 
tatìta genctoiicàperdelejndcfk cojii{agi!attci^tatide' noiìtì 
citadU li * 
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IlBiici dì Lon^atìilla Godrebbe ricmdttfijchtflifrindilionorf 

& li porto che poffiede nel noftro Regno fono lUti I2 ricom- 

• pcnia de ifcruitij de fiioi antenati j che haueuano foftcnuto 
così valoro/àmcnte > e con tanto coraggio rhonore> e la 4i« 
gnità di quelU Corona . 

In fine é vna cofa ben lìraordinaria di vedere , che queUi , chej 
portano titoli così honoreuoli> e dignità che fono (late con- 
ccflt da i Kc noltri prc decc{rorÌ9 e da Noi come vna marca de 
iloro meriti» con vnafomniiflione, che non puolhauer nome 
per il fuo ecccffo riceiiino dalle mani de nolìri Offitiali fatiofi 
il comando dell'arme che fi leiiano contro di Noi. 

Che confìdcrino vn poco, e Ci rapprcfc ntino la condotta del no- 

• tiro cari/lìmo & amatiffimo Zio il Duca d'Orleans Luogo- 
. tenente CJeneralc delle noiìrc arme nel nollro Regno > ch£_» 

trauaglia con tanta gloria ad abbattere la ribellione , che fi 

• delia contro di Noi, i^: a confcruarc le gran conquide , che'i 
fuo valore ha fatte fopra i nollri inimici con tanti ftlicifuc- 
cefli,chc ha fin portato le nofìre am i nel cuore deili loro Sta- 
ri, e gl'ha ridotti alla neceffità di defendere le loro Piazze-» > 
facendo icruire le loro Prouincie di teatro della guerra , tra- 
tanto chc'l nofìro Regno nó ne ìntendeuache il tomore. Egli 
hafetto affai conofcerc il fcnfìbile difpiacere che ha di vede- 
re tutti i ft gni , e tutte le memorie della gloria del nollro ho- 
■norabiliflìn o signore e Padre fa'I punto d'tfTcre rinucrfatejC 
che tutti quefti grandi auantaggi, che egli haucua acquiftati 
<on ifuoi trauagii alla Francia, caclino vergo gnofan tenta./ 
nelle mani de i nollri nemici . Egli non puoi foffrire che l'o- 
pra così pretiofa d'vn sì gran Fé, che egli ha inricchito di 
ranti.nnoHÌ acquitìi , fia dei'trutta perla ribellione , e che fi 
flrappino alia F rancia qncite Coione di gloria,chc fono Irate 
fi felicemente forn ate dal fuo valore, che tutte le Città , che 
egli ha conquiftatc ricod no con ingiuftiriafottoladou ina- 
tionc dellxVfurpatori. Qncfri fono li gcncrofi pcnficn di 
quefto gran Prcncipe figlio del grande Hcnrico nollro Auoi e 
degno hi rcde delle Cu: virtù , . 

Quefti fentimcnti non fono già minori nella perfona del noftro 
tariflimO) S: amatiifimo Cugino liPrcncipe diCoadc, che hft 

rcfo 
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■ refo ringi^flTo iclef nórtrò Hegno così glorio/b con qiieHa mc-I 
" morabile vittoria di Rocroy da Noi così cominciato con m 

* trionfo fopra i nofcri inimici , che penfauano di ritirar auan- 

* t3»^i dalla debolezza della noftra età . E«^li ha fatto loro co- 
npfcprc che la potenza de' ì Rè non fi mifìira con gl'anni . i 

Sono poi qlieAiifoliciprincjpijfcatifegu itati da tint: batrag!i;*£ 
giTadaGfiiate,e da tante ?ij.zzc acquilratc, che Noi potè o di 
re chc^ la lorovirtù vnira iniìcme è ftata la fcrn-.czza della no- 
ftra Corona, e la forza formidabile a i noftti nemici . 

Non bifogna dunque marauigliar/ì fc eflì fono toccati daq jefra 
nobile paffionc di difendere la noftra Corona centra la ribel- 
lione de i nofrri foggetti, e fc s'oppongono all'ingiuftc intra-* 
prefc d'\^na fattione, che cf.-nza efcmpio i e che fi vede na- 
icero nel mezzo del più gloriofo Regno che fia mai frato , e-* 
nel punto che Noi fperauamo di dar la Pace alli nofrri Popoli 
la quale haurebbe riparato tutte le loro perditi:, e ricompen- 
fari anantagiofamente tutti i loro trauagli,e i loro patimenti 
Elfi fi vcdcuano alla vigilia d'e/T-Tcfomnìerfi in granmiferic 
e calamità , che accompagnano per ordinario le guerre ciuili. 

Qucfta è l'ofiera di quelli , ch^^ publicano per tutto di non potjr 
tolerare la cartina amminiftratione del noftro Sraro» all'hora 
che ella è ammirata dalli noftri inimici ifrellì , che fono flati 
coftretti di cedere alla potenza del/a Francia così fch'cemen- 
te gouernara»ma doppo cffcr frati vinti per la forza delle no- ' 
lire armi, & hauer prouaro chela Francia vnita in tutte le fue 
parti era in vincibilc, hanno ben fpefib hauuco ricorfo afJi Jc- 
ro artifici] ordi:iari; d'indebolirci con le noftre diuerfioni; ! 
Fin qui i loro difegni s'erano conuertiti in loro conf.ifione_#, | 
ma finalmente l'infedeltà d'alcuni de noftri foggetti ne ha lo- 
ro aperta la porta, e Noi f^mo fui punto di vederli entrare-» 
nel noftro Stato per efiercitarui tutte le violenze che la paf- 
fione d'vn'inimico irritato può concepire , nel mentre che le 
noftre armi fono occupate per opporfi alla fartione , che fi ó 
fbllcaata contro di Noi . Noifperam.o , che quelli che fon(r 
autori di tutti qucfti mali, faranno alla fine toccati dVn fon- 
fibile difpiacere di vederfi feparati da Noi, e che ritorneran- 
no nell'obbedienza dcJ loro Icgitimo Prcncipe per combat-^ 

tere 
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1| v.^ 

téréi tióCttì inTrtiici più follo cfie di fortificare le l<jro armi. 

Tri tanto Noi credcmo' d'erte re obligàti d'inuitarli à rende rff 
loro douerc , e di comandar loro di venire quanto prima ap- 
preso di Noi perriceucrui li effetti della noftragencrofità^e 
del noftro aniorc> che volc più tofro confcruare iCuoi fuddici 
che dilperderlifoue che Ce ù diiprez za ii noftro comandamen* 
ao Nqì fiamo tUoìoxidi^ lomjKimie le pene > che merit» 
blomdiirubìdienza»edi(èrttitcideU*aattorìti che Iddio ci 
ludata péiHtfiéÙMrlliciwiìiiaU dtleCi Maefta. 

Per quelle caufe col parere della Reina Recente noflrahonora^ 
bilifrima Dama e Madre del noflro carìisimo» Se amatifllmp 
2io il Duca d'Orleans, del noftro carifsimo>& amatlfTìmo 
Cugino il Prcncipc di Condè, e d'altri 1-rencipi , Duchi 

• Pary>Offitiaii della Corona, & altri gran Signori franti ap- 
prcfTo di Noi, c de noftra certa fcicnza piena potenza , au- 
torità Reale Noi habbiamo per le prcfcnti (ignare di noftra-. 
mano dichiaratole dichiariamo il Prencipe di Cont/iil Duca 
di LongaaiOa» il Duca d'EIbuf» il Prencipe d*Arcartde Rius» 
de LiflebonneetlDucadeBonfi>rt,ill5ucadi Boglione» il 
Duca di Br.Tach,il AlarefcialdellaMotra,iI Prencipe de Mar- 
iigliac 1 il Marchefc de Nornumftier > de Vitcy > & altri loro 
aderenti, e complici fjrprciìjC, conuinti di crime di kCa^, 
Macfrà perla loro ribcJlfonc , e notoria difubidicnza ; e co- 
me tali f^Ii habbiamo priuati di prefente di ruttigli honori, 
cariche , goutrni , dignitrì ,c bcnefitij che poHldono nel no- 
ftro Regno , ordinando che i loro beni rcftino à Noi acqui- 
ftati e confìfcati ,c riuniti alla nofcra Corona le nel termine^ 
di tré giorni dal giorno , e dat» delle prefèntì non ù porca- 
ranno apprcflb di Noi per renderci il ièmido 9 e la fedeltà che 
ci deuono 9 facendo tratanto eipteilè Inibitioni , e proibitio* 
ni a tutti inoftri O^tiali » Capi , & Efceuini delle noftre^ 
Cittd > & a gfaltri nofrri fogge tti di riconofcerli , ne di obbe- 
dire à loro ordini fotto pena della difobbedien7a,edcflcrdi- 

s chiarati come in qnefro cafo li dichiaramo 'criminali di Jcfa^ 
Maefrà.Cosi damo in comandamcto a tutti gli nofìri Offitia-^ 
li,e fud di ti d'obbedire alla prcfentc dichiarationc, e di tener 
mano che fìa efeguita di punto in punto fecódo la fua forma, 
e teno^e^erchp tale è la no lira volontà > in tcllimonio di che 
Ìk**A^l^dS)' habbia-* ^ 



I 



habbi«MAta>Mtèeftil ftofirafllpU^Aquefle pr&feaixdir 

hAucmo tee leggeve^ pttblieare nel noibro CófigUo poeTeate 
ta Reina Regenre nowz ttonorabiunfuna Dam» e Madre i 

dou'erano ancora il nodro cariHlmo > Scamati/limo Zio il 
Ducad' Orleans» il nollro cariflUno > ^ amatifsinio» Cuggino 
ìlProncipe di Condé, e altri Prencipi Duchi, Pary, Orfitiali 
dellanoliraCoroiUtemoiu graa Sigaoju che fQao j^pceila: 
di Noi . ' 
Dato a San Germano in Layc li 25. di Gennaro l'Anno di gratia 
1^49. cStfco del nofcro Regno iìgnaco Loys>epiù a kiSo 
Ver il Rè» e la Reòia Regente fos Madtt pretente De Cuenc- 
gau4>e figiUato con doppio figlilo di cera giaUa«coIlatìooaeo 
a]rorìgmaiep«ne€«iiligJkse»eSecrcacMr^ Kèft^tìào 
Fioanse^» * 
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r^-.'^ij:' E 'T ' T' E, It' A 
'^'Vn CTTTADrNró 'PA:iti;GrKq ' 

* ' Scritta dalla Corte i vnfuo Amico i Varigifhpr^ , J 
' ' iribggctfb Me prefehu commotini M rtlt4 
. dc;a^, di Genito KT^j?. . , ; 

J Signore.; , . ^ 

L*AmÌ£Ìtia che di longa mano pafTa^ tra di Kol j mi obligai! 
. di participare.i V.jS. le ragioni, ch'io hd inrefe dire-t 
.doppO ) che Tono orriuatoalra Coree /opra ia caufa dcli'ia^, 
: traprt'/ò- dcJl'arm i fatta (hi ParJanieuto contro del Rè . 
Xi più (iig^ì doppo haucr bene cffaminaro qucfto aflàre rcftano 
niarauigliati in veder- ^ eiìcrc qucft'attiooe fcnza fondameli- 
tO}Che aon è Uatai eh pa/iione> e la Tcndetca d'alcuni par-»- 
.titolari 9 e la mala ibdi^/àtjtione ch'hanno hauutain non ha^ 
. uer pptato ottenete quello > che in^iullamente domaadaiuw 
no » che hà dato il moto a quello wleuamen to . 
Ttouano ArauagantcchVn Tribunale > che giudica* Tsa graoÀ' 
parte dei iri4ciitÌ4lelll<^gnohalit>ia haautoii poca pcudcazs^.^ 
diian'arfi inga-nnare dall'apparenze, cnonhabbia confìde-» 
rato l'imporranza dcll'attionc nella quale s'mipcgfiaua . 
Alcuni dicono che quilH Signori fi fìano laflati trarporraro ; 
•dalla vanirà di vedcr/ì impiegati nel man^^qgio dcll'aifari dì 
Stato, e d'cffjte ricercati da i Popoli, chj lianno più amato 
^l'applaju/bd!yn Popnlaccio, che il giuditio ihonoreyole d^l 
' loro Rè j e de i più faggi del Regno 4 . > 
Ch^tr^aotol^ii^ apocoa poco gettaci li pouert. Cittadini . 
'.4i Parigi ne|Joiop>artico 9 nei quale Ibnp tanto più lontani « 
.epiua^i alcan*aaaneaggìa j che piià toilo c Ècuca la ^k>tQ 

perditione-i. 

Quefìc pouere genti hanno fcguitati i moiiimen ti di qacfti Sigi 
pcrehe gli haueuano fatto credere > che non era giallo di fot^ 
Jrirc più longamcntc laprcfcnce animiniikatipnoa che poc^ 
taua li cu tco a% rouina dello Stato , 
Pgn'vnoO marauiglia> clic quelli diicorfì habbiano trouata 
' .lao^nel medemo tempo i che laCittidi Parigi hauenàu! ; 
riceùutc tantegtatte .dalR^» il quak gl'hauca miéSt> da^ 

0 * " ■ due 
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no benlriieoaoicere dall'amoiv i che ia Rcgioi h^ne* ^ -«(fll 
ch^ non fi voleua gii Ccome quelli fèdioott nè&ceudno cor- 
ter Jt yoce ^ £u loro vn cattiuo tntttanieaC(>»ecilèaci{ii àd^ 

le comrtiononi fci^iute poco anatriti. 

Qui fi dice , che fi era pollo in obliuione tutto il paflato , e che 
ficonofceuaaiTai bene , che non s'era hauuto alcun cattiuo 
difegnopcria parte de i Citadini di Parigi ,c che le barica- 
te che efii haueuano fatte erano ilate più tolto per tratetierc 
ìmouimenddelJa minuta Plebe» chVn diléguo d'intr<apreii!?'. 
detecoftolCBOAControdelIlé. ^<|itelk)^chf «li&creéefiSM 
verdadieri quefti^lifcorfi è il ««dere > chè 4ifct(bate noa^ ^ _ 
qai^anco imtato contro diftfli» tcheUL Kègtn$. dice ccMui-^' 
nnunénte , ch'ella é pi?onu di rttomare a Paiàgì coti ìi Ré 9 te 
cU amare li buoni Cittadini aicretafito ch'e^b'no poUbnodtf- 
(iderarlo da vna buona Regina, che ha tcftimoniato dal priit- 
cipio della fua Rcgcnza fin'adeflb vna gran paffionc per il be- 
ne dello Stato , e che ha del continuo trauagliaio con i fuai ^ 
buoni configlia dar la pace a i fudditi del Rè. 

Allora ch'ella cominciò la Aia Regcnza trouòvna guerra c<m 
li Spagna, chepernecefiltigle coauenuto folkncre , e coit- 
tinuare^. ' • ' < '■■ -j'^ •'^^^'^ 

liSpagnoli al principio della-imiiorita dèi «chi ^^i^ - 
lato la pace » penfindo che aafcerebbono delle turbolenze> 
nello Sttto > e che potrebbono con più facìl ti reacou iDare le 
piizzQ > che haiie u ano perdute » e che Noi non làreffimo aflài 
fòrti per far loro refilìcn?e_> . 

Sifono trouati ingannati , poiché hanno veduto che fi fono (b- 
pra di loro fatte affai più di conquiltc , e che hanno riceuiitc 
Eilaì più rotte doppola Regenia di quello lolièrcguito per- 
l'inanzi fotto vn potente Re» : . . 

Ere beft dOtcile-fd trattenete tante A<lliiltf dà tbttè le fèìt^ 
jifcii Predelle gran ^pelè'^e<|ttetlelMl«rtef!ènt^squeA^blMlr 
t^Cittiwiid/ di Parl^-nonlbno ancora entrati ài^foelle con- 
fidcratiòni hanno creduta qitdloychcda gente più fina 
di lohi^^^^to toro rapprefe nta to . ' 

Jgfi^ noti fanno > ch'allora » che la Regina entrò nel goitemo del 
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étsf^ho > vi ònno più di dnt annàee della rendita Regia 
«lienfate alJ auanzo ; che tutto il Tuo dominio era impegnato,, 
e che que% Qoa iboo giài'vitimc Q^efc* ciie iuQoo 4cto U 

rrale_» . 

CliL"Ja Regina hauciia 5-1 principio della Tua Rcgcnza (ancor- 
•che vi fbdj molto iicccflità nello Stato ) diminuitola taglia 
.|)UAÌ1 de quindici millioni laono. Chelia haueua fatto re- 
;tiocmi fliùlti editti che portaaMO VopmMoaa 4ie i (iicUttì 
.«leI.RMt anco» al jirel&iite ella hi beo uttoamotbax quaiH 
t o ella li aim,& habbia pictèdt vederli patire» e qnanto elku , 
i4ie6deri il loro iòlkttanialitD 9 poiché ella ha rimeffo ^4. mil- 
lioni ì che n leuauano tanto dalli 0^tialÌ9 che dalli Popoli» 
il che non è però > che non apporti di grande incommoditi» 
échc quello» the refìa non (ìa infuflfìcicnfe per le ipelè dclld J 
Stato > ma ella ha più tolto voluto riformorc altre Ipcfe , che 
continuare piùlongo tempo li patimenti de iTudditi del Rè. 
Quefle buonegen ti auanti d'impegnarli à pttadere ranni fi>ttt> 
il comando del Pasiaìncnto dotteu^no confiderare » che veni-' 
, nano cofi a dar campo all'inimici d^Ua Francia di porcarfi a^ 
-iàiibtti nel Regno» «di caufarui de gran'dilbrdua» e che^^ 
haucrcbbe conuenuto diflornare le forze che (i poteaanoÌBH 
pegnarc contro di quelli per refìflcre alU cattitii difègni di 
quclH fatiofi , che Ji hanno ingannati, 
lo credo che conofcerano ben preflo l aiiantaggio che vi è del- 
l'eficrc neH'vbbidicnza d'vn buon Rè , dal fcguitare Tordini 
. di quelli) che il riuoltono contro di lui. : 
Auan^igucilpximmotwniiilpraticatiaiift libm.fHrJaFcaiie£a 
dti«pC)Btv0eilcoiiietdo in Parigi» nvedenadoapetcc tattele 
botcechc > r Artigiani» minuto Popolo gaadagnaaanp 
la loro vita > & il pane era a buonilCmo prezzo . 
Al prcfL-nrc quelli Signori Reformatori dello Stato fono ca^^k , 
che non ci è piìi trafico > che l'Artegiani non pofTono più Co-^J 
' rtenerela loro vitacò i loro lauori , che la ncccilità aumenta 
■di giorno in giorno > che il pane incanfce perche non fi tro- 
. nano danari percomprarnc , e fi troua , eh-- quefte genti» che 
. non prcdicanoadifiiàiiolleuamento del Popolo impongobo 

: pg^idifiminecisceffitiefopra di^» u&mo leJQunigii^ 
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•raoiiopel' violenza danari nel mcdcmo punto, che dicono 
di voler lòlagiarli. Condanauano poco prima le legitime^ 
impofitloni, & hora ne fanno delle più dare per gettate qat^ 
- ila b uona g^nte nelle nuferie^ » 

]Sc vogliono vn poco diCinginìTR conofceranno>che vegono im? • 
pcgnati in vn affare ben'infelice eh.- fi vuole far loro folienere 
tutte le fpefe della guerra, e credere che non haaercbbono sèi 
rito altro , chele prime iiupofìtfoni , le quali aun entate che 
faranno faranno ben loro conofcere trop]"0 tardi il loro male, 
bene vna iirprudcnre rcfolutione il voler fermarfi nella rifaef- 
■ lione d'alcuni Sediriofi , che non hanno altro oggetto che di 
.lbd4sfare alla loro pallione con iacrificare li altri per iloro 
. intecefi • ' • . -T 

l^ando quefte pouere geotitfi. larannO' trattetiate àh<M>rqual> 
che- tempo nella difubedienxa > che poflbno Iperare Ce non ià 
. loro ronina ? Bifognard ch'alU fine niienghiiio.'lÌHto fautto^. 
rità Icgitima delloro Ile. 
Il Parlamento non e già p-r gouernare il Rcgno,c cablare Io staj 
to de i Rè , che per /i longa ferie d'anni coli felicemente dura\ 
E ben a loro faciL- il terminare i loro tranagli , poiché non han- 
no chj a mandare a teftimoniarcal Re la loro obbcdicnia >c 
che fono proistiavolgcr Tanm contro quelli, cbe li hanno in- 
gannati^ confiderandoj che quanto più fi iermaranno ìol* 
•que^ foromìreiabile flato > tanto maggiotmente accrelce-* 
iranno iloro mali. 
Xamiferìa fi collocarù nel mezzo di Parigi ) douè hora fàcettaj 
^^fabboiidanza ; tii tra la campagna farà rouinata, &in poca. 
• di tempo conoiccraiino , che ci e vna gran diff.r.nza dal pa- 
li^ar. le raght- al Kè , al folL nere vr.a guerra c/uilc . Tutto il 
pL fo cadcra fopra la Citta di Parigi i ciT.ndo l'altre Citta nel*-, 
, la lorolibSrcà rcfiando neU*obb«jdicnza del Re ^: 
f)n<^0iÌieDat<ori ^ che douerebbono efTete più figgi deirattn » ti 
^crin^dMempiDdU baditi del Rè per beo'i3>be dire «chki 
I .^iMliaKfrrebbono nicfcolarfi;clie di rendete la giufiitia vo^ 
•^lioiiO' intraprendere di goiiemare vno Stato come quelfcj 
( della Francia fanno ben conofcere che fono nouiti; in quella 
_ ^ prateria : c facabbono tii^W a gifidicarc iloro proc e ùi , ckc 

^" y ■ d'intraprcn-^ 



Digitized by Google 



non s'intendono punto. Seruono bene la Spagna» che dkn 
aierahaaerlok-o vna gride obligèci^^^l modo che gli por-^ 

f^ono cIirc:ir(];i!Ttare tante Piazze perdutele di farci <JcI male. - 

Xlniiiìici fliraaiu) bjn contenti dcvedcrfi cfll'nti dalli nolìrt 
Soldati ch'erano nel loro pacfc . N'erano ben incomodati, &: 
io so con fcciircz 7a, e verità ch'er4no in reroliitionc di còda-* 
dcrc la pace, ic qaciìj co mniotioninon IblTwro arriuate. 

EodoìliMèllèlclic i noflri Cittadini di Parigi riportano Ja>i.w 
iCMSptni 4rr ftidi buoni Seftdf«^* s Is Kwmi delie loro fa-ift 
•ttiligise Ix mzncàmz dbliiofnercio » la neceifìtà , e.]a ttdCem ul 
Iiioco delle gratie , che poteiuno rkeaere cUl loro Ré . 

^a in fine poffono cuitarc i loro mah'. Io fono ccrtiflìmo che; (a-^ 
ranno riccuti in gratta quando vorranno . Auertftìodi qoQ 
differire, e confìdcrino, che tutti qucfti Generali che hanno 
me db il loro danaro nelle proprie borie , hanno ciafclicdiino 
i ioyro intere/li particolari : e che non conulcne ch'cni appog-» 
cinolcJorq^dimande che tendono alla rouina dello Stato. 

Si«olwMÉt '<Biftia > girando parlano dei ben publico , c dei loro 

JomtaflMro , Signor mio i che YìSì é>cofi bmHi Ftance/^, e^ 

ch'arr at. tanto h" noftri coinpatrìari> e buoni Cittadini di 
-Parigi, che fi cont«:ntcr.i partic^aeeloro quelli mici penfiert 

che fono puri , e verdadi; vi , che vengono da vn cuore pieno 
di an.ore per la fvilute > c liberta, la quale e coii nJle iorginia^ 
ni > come lo ibno . Di V. S. mio :>ig, ^'c. . . , j.uT[> 

Pi Octiuauo in J^aycUi^. Gwnaro i^45w ' 
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LAMINATO DEI VERO iJRANCEfiS. 

». • • ' ... 

POaeto fof^toéi Parigi, oh quanto p'ango te &mpRdtà'9 
. e cecità tDd . Bi sratia dimini.vii poco ia cagtonc <ÌeU«*^ 
dogiieitte» che tiì fìlcontro rammtfiiknicione ddia Regina ì . 
Sono /brc forfc fccnuiM l'entrate nel tempo della Tua Kcgw'Q ^ 
ra? Ti h a n nofotSe sl^^t^ uato di naoue impoiuioni ? Non (ci 
tiìtlato iblJcoaro di nullioni per voIta,e non hai tù riccuuttt 
grazie più di qudio,chc comportaua la neceflità di mantener* ♦ 
due grauiflime gucrre?QaaI furia dùque ti fignoreggia,che tù 
pigli l 'arme cótro'l tuo Ké,vn RépnpilIojvnR-é innoccte da- 
to daDio,vn Rèch'é lempre tUto triófànte de Tuoi ncmici,al 
qualcyfc la tua ribellione duraffe gli leuarebbe dalle miaiivi 
tÈggi di cócHidere vndi pace ia pi ù ^iono&>€he la Frlicta hab^ 
111 am fatta da poic'hebòe principio tofiu Mo&atduà.Tà gli 
roi mbbare il più boi fiote della {ha Coroaa,métre t attacoil 
d)retramente alla Tua auttorità > la quarèqnelU > che lo s^n* 
de diifcTente da Tuoi VaflTaJi , lì Parlamento trafportato dà- 
feditio/ì vorrebbe piantare vna nuoua potenza fin'adhora_. :* 
non più vilUin quello Regno , fopra le ruine della Realità » c 
vuole di quello lìato il più Monarchico dd Mondo coiiiporre 
vn jnolh'uoro gouerno di dugcnto celle . £ tù non folanacn-^ ' 
tèideriiciaqueila'detefiabileimpre^^niala foiìieni coìl* 
pencolo della toa qaieec» con rì&hio de tnoi beni»^ deH'liOr 
note delle tue ùuniglie » e della tua propria vita; Ce tà ti oftifit 
à foftenere l'imprelà. , q ual fine pad eiriianete > Jfe non vn go ! 
«limifcrie) di calamità , el'orrore di guerre Ciuili co^l'eiFa- ^ 
fione di grandifSjna fangue Francefc , & il vantaggio dj ne- . 
mici dello Stato poiché finalmente q;ia! ragione può conce- 
dere la fourana potenza a gente ordinaria , la quale non ha 
più degl'altri, chela fortuna dhauere potuto comprare ca- 
ro gl'Offiti; ? £ credi tù , che anche quando Dio non difèn- 
deifi la canà d'vn Ré pupillo » il quale colloio vogliono op- 
primete» e quando il Ré nonhaud&il modo» e la forza per Z 
£irli tornare al debito loro per mezzo delle Tue Truppe cofi ^ 
brauc > che hanno abbaflato il noflro nemico per Tadietro co- j. 
fi&riuidabilei credi tù» dico > Che il Dacad'Orlean$,il Pren. 7 

cipc 
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cipc diCondé, tanti Principi, e gfindi de! Regno, tutta 
l'ordine EccJefiallico,e tanta gencrofà Nobiltà potefTerogia- 
mai foppotrare la dx)minationc illecita di gente, ch e loro per 
tutti i conti molto inferiore ? Apri gl'occhi pouero Popolo»c 
guarda in qual precipizio tù ti vai a mettere . Il fourano tua 
non é irritato contro di te, poiché si egli molto bene i che-» 
tù fci llato ingannato (otto l'appaircnza d'vn ia\fo bene , ^ 
non potrebbe farti male > icriza che cflb non (è ne rifcntifT^ 
più di te; Non fi può dunque credere, ch'egli habbi tal intcn- 
t ione , Ce tù non ve lo tiri per forza . Vuole leuare di mano i 
fedinofi del Parlamento quell'Armi , che gl'hanno fatto tan^ 
to male . £ farà danque neceOario , che tù efponga ogni tuo 
bene per l'interefìb d'vn piccolo ntimiero dt* Scditiofì ? Che-» 
t'jmporta , fc i PrcGdenti diNouion , c Blancmefriil non han- 
no potutd ottenere per . vnJoro parente la Coadiutoria di 
Boiies? e perche ti deuì tdintcrcHare njila vendetta che_» 
vogliono fare per l'efilio del loro Zio > T'imagini tù , ch^Lj 
Brou (Tel fi lolfc fatto tuo Tribuno , s'egli hauefli potuto ha- 
uere vna Compagnia delle guardie , ch'egli procacciaua per 
fuo figliuolo ? Perche ti pigli peafiero , fe il Prefidcntc Viola 
non hà potuto eficre ammcflò alla carica di Cancelliere-» 
della Regina? E rcrraitù Coulon per vn gran legislatore-., 
quello chw- fi vanta pubicamente d'efTjrc vn difoluto in ogni 
forte d'ofcenità , e che più volte é llato riloluto di cacciarlo 
dal Parlan^ento per la fua vita infame , e perla protìitutione , 
ch'egli medcfimo facea della fua famiglia? Sei forfè r^-flato 
oftlfo tù , quando non fi c potuto fodisfare alfiiìanze di Giu- 
rì» il quale voleua cfTerc introduttore dcgl" An bafciatori ? 
E credi che quelle barbe venerabili di Vialar,e diBachamonc 
ed'^Itri giouini pazzidiqueth taglia, iquali per derifione-* 
fono chiamati i piccioli Padri djl Popolo » ^ i Tutori de i Rò 
fieno a propofito per riformare lo Stato ? Finalmente non lì 
moue nella in quella gran machina , che per fine d'interclTc $ 
fratanto tù vi prefti il tuo braccio , come fe quella non lì mo- 
uefl"e,che perii vantaggio, ancorché nonfia, che per tua^ 
diiìruzione . Credi tù,che ilpartito fia diuentato più potent , 
ficaflaipiù giulioper haucrc perCondottiece qualche Prcn- 

cipe? 
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"cdn IMB VÌntaggio,e non fi daranno gitan peàuero per haucrti 
'datò'g^^ftaggi . Non hai cu reffempìo del Pixjncipe Toniaflb, 
'ilqnaleriprcfc tutte le Piazze del Piemonte di mano del/i 
-Spagnuoli, fe bene UMogMfi^i*^ -ti^ttiii^iiuoJieano nelle 
•loro forre. • ' ' • , ' - ' • • 
11 Prciicipe di Conrv è Frencipe giouinc , Se fia-buoiu intcntio- 
nc,ina il ruoCJogruto l'ha faiato fotto prcteftò di fargli acqui- 
ilare della gloria . Il Duca^ di Longauillé non per altro li ri- 
tritila appre^To tif cé^fif'nofi pecche gKè fi«tor negato FftÉveidftJi 
péce* da pQSi eh» tfl^mtlaco^datOJCaDq ìcìsl Còntcd,À'lou^ 
Afpétt! ik cobRgtìb Meltt9 e»lhibilf fU Vn hnomo i» idie 
mancato al Tuo Padrona , ifqualé glthak'e» 6ctbrhoaore di 
<:Kia{ììarlo frafuoivc gfhauea {àtte taote graài&tchfi ha t^It 
tato mantello ogni volta , che sfafFcrta 1 occafìone ? La Rcr- 
torica naturale del J>uca d'Elbcuf potrà cJJa pcrfuadcrr/, eh;; 
egli iìa per hauerc altro i ntcrcHc iti qucit'aftare > che la mira^ 
il'hautrc il goiicrno di AContreuilf il quale èllato negato con 
Cagione à vna Pcrfbna dcUa lua c<mditione> Che ha portato d 
grsn tempo la Banda roflaih liDocà di BauiUm Tu^ìe Sedaa 
c tà'ùxài wto tnforktor^ chbJvoriAt èontttbuird per dAr^mVf 
etttnta&iira'a iieimcì »àcddche> ventino Aperderé te <ttaH 
pagna con le loro corfè ? II Coadiutórc vuole vendicarli pet^ 
che gl'éilalo impedito il volo ttoppoàlto > c'hauea intrapre^ 
fo , mentre voleua congrongerc il comando temporale con_> 
lo /]^jritualc , cioè [il goucrno dì Parigi airArcmcTcouado ? 
Quci^i/otio i di£'gni appoggiaci alla tua dilabbcdieuza. Il 
tnociao delle loro ma!contente22c « , perche vorrebbero 
delle Piazze > e Taranto a x^e pare» s'io non m'inganno ? che 
quello GaMtòiafeydicaieffiJetiàno ipezzi^e tanto ofcutaoo 
non n'habbi» ncflìina ; faanendole egli fcmpto riciiftce tanto 
^tìèsLmauitk qnmixo gl'alta* rbaonofccffidite •> io:vtggQtfihe 
e^iM faputo concriboir0:aii:ac<a«cniteiito dei Ikèjgfm -per 
Tacquifto di Piazze ?c Prouinciéintiete> ina'non hà faputo 
ancora ftendcne ie mani per pii^Iiarc alcuno lìabi/imctito per 
4ui>ià£cndp, vedere vneièmpÌQdixnoderfttipocjion p/ù vilto» 
^iàstóii^^ • ' " ' iiuhora ' 
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fin boia in qucùo Stato »ctie yn primo minillto cfoppo Tei an* 
nidi fortuna aóitninitlradone non babbi carica dd'a Coro- 
na) nè.goiicrno di Prouiiicìa, uè Piazzo» ncaJtrob.^ne , chs 
qaaiche Badia pcribilegno dHlaTua difjniti : ofll-ruo , che 
quelli , quali fi fono animati coturo di lui , e eh: s'affaticano 
tatuo pwf .mimare il Popolo, nonliaaiio airr.t occ.ifìon^, 
che lacollanza, la q,iale-egiì haijn.prc dimoiirata di noii^ ; 
configliare iJ Kò 1 Ipoi^liarfi d:il4 Tua autioriti , ch'egli non 
hi mai fatto male ad altre peribnc che a nemici della Francia, 
«(enouruiTc lUtalafua dolcezza naturale) tu, non vedrcfli - 
•oggi > ne il Duca di Beaufort > ne il Marecial della Motta al- 
ia tefta. delle Truppe Rebelle . Finalmente ò Popolo ingan- 
nato sbendati groccbi » quelli i ouali han no il principale in- 
rtcreffe nel bene dcUp Stato ri inofiràno ibailanaa quelio* che 
tu deui Tare . Tù non potrai fallire , mentre caininerai perla 
lìradadouc tù vedi il Duca d'Orleans tanto auanti impegna- 
to fi cofiante , e zelante . Doiie tù vedi il Prcncipe di C'ondò 
fecondarlo con tutto il fiio potere > bifogna bene , che i con- 
figli del Cardinale fieno buoni , poiché queftc due parfonej 
li approuano . Credi tù > che quando il Cardinale fòiD al- 
jontanato> il Duca d'OrleanSf & il Prencipc di Cóndé»i quali 
4ianno clpoilo tanto volentieri le loro vite per innalzare T- 
aiuttoriti del Kè, e la gloria delle Tue Armi voleiTero mai 
mettere b mani nella roiiina dello Scato > e riceuerc la legge 
ida quattro h uomini del Parlamento , i quali per renderfi Pa- 
droni pretendono di mettere. fd'ttofopra tutti i fondamenti 
della Moiiirchia } Confiderà quanto c ditfercnte Io llato nel 
quale bora ti troni da quella* opulenza che ti ha refo la Citt^ 
più gloriofa dclsMondo: Riguarda vn poco con/è ridotte) 
iltuo comercioi eh: tù (èialla vigilia di gridare alla fam^ , 
fhe Icntrats non faranno più pagate che tù vai a cafcare in 
Vna intera de(b lazione , che la tua grandezza è la tua debo- 
-lezzai che ti£;i di già eijìodo alla mercede» & a! Tacco d jlla^ 
.Canaglia , e de Vagabondi ; che'tilkri cauato il fangue da^ 
.ogni banda fino alia agonia , che toccherà a te il mantenere 
a tue (pciè i due patuci » c che le Truppe le quali tù pretendi » 

£ ched 
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chj ti dìr^ndmoiti roderanno fino ali inÌerìora;ihà lopra tue* 
to confiderà » che per compiacere a Sedi tiofi del Parlamen té 
rù ti getti in vna Ribellione contro il Sonrano > che Dio t'ha 
dato , e corri rìfchio di perdere il Tuo amore , e foriè perièlio 
}>rc U fila prcilnza , ch'c quella , ch'é liata (èmpre la prìnci* 
pale cagione di-Ila ma felicità , 

11 Parlamento vuol fpogliarc ilKè della fua aurtorità per riue- 
ihrfcnc , i Prcncipi vniti al Parlamento vorrcbbono accotno* 
darfi de beni ,e Piazze d,'!a M. S. ' ' 

E voi poucn Cittadini , & habitanti di Parigi fà"ri/ìcate il vo- 
ftro rìpoib aarrifchiate le voftrc vite , rendete e&uftc le voftre 
borfc > vi riducete alla fame » prendete le armi contro del vo- 
ilro Ré,enon tranagh'ateclieanavoihuraina periblWìtfen» 
icnya eh.' ven'accorgiatelcingiafie pretenfionì degli vni,* 
dcq]! al tri . Gli è bene vn tromentarfi per rt nderfì crimina- 
Je,^' infelice tutto il corlo delia vita jfuccedane ciò che fi 
voglia . Perche , ò il Kè rimarrà il padrone i come v'è gran- 
de apparenza , e fé auanti di ciò non purgate il vofìro dvlitta 
c non vi riconciliate ilfuo affetto per quaJche fegnale del 
voHio. farà fcruirvoi, e le volire famiglie d'efentpio alhi^ 
pol^.iiU con vncaliigo memorabile della ribellione > che_» 
voi commettete: òli Pai:lamento>& i Prencipi rimaranna 
fuperiori (il che fìortore iblo apeniàniì a tutti i buoni Fran<* 
cefi } & in vece d'vn Ré »e dVnlegidmo (butano» che v'ac- 
carezzarcbbc teneramente , e non hauerebbc cura » chfi^ 
del vo&o follieuo 9 e di renderui ifelicis voi hauerete quatto- 
cento tiranni) che vi Iaccraranno> e v'opprimeranno di mille 
ta/fe 1 borhé H^njio di già cominciato xe la voiira ollìnatiouc 
non haiirà fcriiiroche ad appicciare > & allimcntare vna_^ 
> ucrr;i Ciiiiieche renderà il ilegno preda de fuoi nemici > e-» 
Vangerà la volba Cittd la più bella , e lapiù felice d'f uropi* 
ih vn teatro d*bttort^> c «fi miicrift-i^» 

2lt>i|rdina{eé vn huomonaÉiyiiÉfrgigio > perche nòn hi voluta 
. "s c'c^i^^ttiire alla delbratione della Reggia antton tà , a che 
iianno mfrt alcuni del Pariajiiento per goiicrnare loro mcde- 

- filili. Egli èva perturbatore del publico ripofo , perche noa 

^^^^^^ Acontienucc Nououliiaacmcimlji Viole BnifTel» 
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altri . fte i Prcncipi di ciò ch'é venuto loroia capricio di 
' pretendere . Conturba il Reame > egli che ìd inceflàntemen- 
. te tcau^Uàto » e con profpero fìicefib i conlèruario ih tran- 
' quìlliti pendente la Regenaa 9 & a procurarla anche fuori del 
Hc^no.Non hi ne egli» ne alcuno fjoi Parenti Piazze tca-i 
riche , gooerno 9 ne prouifìone ilabiltta»epot Io chiamano 
vn ambitiofb , vn'intw reflato , vn perfido . Gli altri prcten- 
fori non hanno contribuito nulla , c egli molto alle conqiiirtc 
fatte ,e pure non lafcianodi domandare le migliori Piazze^ 
del Regno , e gratic > che non hanno punto nìeritato. 
Il Cardinale ha intelligenza co'Spagnuoli per tradire lo Statcu 
c renderne loro padtoni . Bifogna che fìa molto deliro > e che 
. sii menipe'l nafò con gran finezza a conlèniarfi tanto nellsu* 
^ )prQ buona gratia , quando il^R^^e s*accre/ce ogn'anno di 
. PiazzejC tal voIta<di1^rouincie intiere à loro Ipeiè. SeDio c'af 
fiib d'hauer Tempre Minillri si maluagij Noi metceremo ben 
prerto in grandifllma neceffii li noiiri nemici di Tuo confenfo . 
lì Cardinale è vn crudele , vn violento, vn flinguinarfo: tri tan- 
to fi vcdelaBaftiglia riempita da pochi giorni in qua di mag- 
gior Jiumcro d'Oflìtiali, c Scruitoridcl Re , che non c Itata»^ 
di furfanti, e criminali in fci anni di Regenza , ne quali non 
fi si che il fìa Iparfo altro rangue> che d'vn'Italiano >chc daua 
degrauuifia SpagnuoK. 
Incardinale ^vncreib» vn ladro de danari publìci» h^ingiot-^ 
tito tutti i danari della Francia; pure fì vede che non hi dt 
,che viuere , e che la Tua cafa è tutto il giorno fui punto di ro- 
^nerfciarfì. Bi(bgna bene che fìa crudele aséikilb di non.» 
metter fuorii fuoi tefori in qnclVoccafìon eh.» vi va del tut- 
to perluf, e che ao.i gli giouarebbe nulla I hau.rgli conler- 
uati jfe n perd-lFe egli Ih-flb .Finalmente gl'altri mettono il 
tutto in fcompi.^Jio , tanno prendere le Armi al Popolo con- 
tro del Rc;e pure eglino non fono ne pei turbatori, ne malaa- 
• jjgi, ne gente, ch2 Ci piefcoliin ciò per altro interelT-* , ch±^ 
.per il i^tt.pttbiico . Pouero Popolo slarga bene i tuoioccliis^ 
^ennetia^' tti 4'c^jriàgrificato per int/refì particolari di 
^^un conto » e di più per gente eh e Ci b irla di té nel tempo 
Oicdeiimo , eh: tàr.rui aDoi fini. Non fai tu chj quelli braiii 
^^tcpcipi abbigliati a tue Tpeièdi veil.cicon paflamani, e-» 

£ a cicam* 
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■ r : n ' b. i!oho fitto il lìrt Tvn 1 altri aiU fanititi .' i p, i J(> 

Fa'-!";!* Ccioc de bab:o:ii,conie ohia'v.ano m F rancia i Pari- 
ilini) i\ 110 eli loro difl^ l'alf.o m'orno , cÌìj biio:;i'aiia pr.qar 
D'o, che coiìiir )iiaj]"cro vn pc/zo luj'a 'ora ba)!ordaL' n : T- 
altroch. qii Ito era vn tir la guerra b'-:icOirno;fanv.nt(, li.-, 
iier v^anari . 11. i , dormir luci ietrt, c non conibaticr irr' 
Doiic fjao que' 100. iiùl''a huoiuini che do iciiano vfcirc per 
inghiottire invn boccone IcTrupp- j che t*affirnwno? pjr 
quante taife habbino fótte fopra di te> con cui ti Ré haaereb- 
be potdtto metter in piedi vn* Al enata formidabile y che hai 

♦ tù arcora, eh? quattro fcalzi, qaa'ìnon ard'Tcono moflrar • 
il nafo fuori della Città fenzarir- :i fi ben pr Ilo in \ n canto- 
ne del! * hie porte: t.f mo"!0 ne li.: l.ibJ.'a ' nprv'/ad» Cor- 
bt '' , t ac inr.i!ì!no:o'io, !a c^'^Vf.:, ^ il r> .o .0 d* Ch.iien -^n? 
Set' notimi ere 'i ìkMi l't : o, pu'iditila cnr.'M'' ronr:--'» 
a^'e iroil j , e non i : r. a.-vv^'iar poi di^i^poq cl'^ > le t 'iri_* 

le loro MnpicTe non und<>Po chea f i- c o.. e \ n poco di • 
p.:nc ne Doighi, e fcortarloa^ me. .ito per d:i adj it.ndeu 
^fciocchi , che l'hinno a ^ 'Hlato co"a punii de"a Spr 'ia »•! 
cinip.i^tìara^r 
I tuoi Gencr."*! , & altri Capi'non hanno f .r j V/Tato'-f i ice»» 

• 5oo.m./Ciid',gli é vero che lam»*ggior par: ? dilaiaguar- 
nin di p-.rh mani , come fono , vagì ' ' n o ! cne per meno l"^- 
truppe c'ie fi fono incarica Idi IciKTie.Cenfurano 1 atr*o!v* del 
Kè qi'ando dan.i"e fcrd' a gli Oii\tia.ìi , che \ ; uno afparg r 
il loro fangiie in Cr np^i^na' ontro- i ne iv ' deiio Sr no , e lo 
trartanno da n:odis;o , da vn dilTìpator^. Le PìP ìn/e fono 
mal amnunii-.ate> quando lì danno 2. nii'Ua feudi pjr ieuat^ 
vna compagnia di Cattalli leggieri » chevdin paefr lontani 

per fe ru itio della fua Patria » e poi cgl t i vn moi^rarH molto 1 
' mcderato» grand'Economo , e buon mcnaggiore de dana/i 
pubfici > quando da loio fi donano fo.in. fianchi di pura.era-- 
tiHca»^'one a de particolari, che hanno prefo partito contro 

■ 'del \oixy foiuano , e q uando pagano 15. w.. f anchr per Icuar 
vna Compagnia foÌ2. l ù poi facilmente chiarirti diquei^a ve- 
rità , e per poco che tiine dubiti la feconda botta eh /s a ppa- 
recchiano di dare alla tuaboria te ne render»* i^iu eJie certo> 

fico- • 
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Jì collii la ttrza>c U i]udni , che rLp[;jìra '.'h:>f>ftcn p£lV> ì'p.f- 
tre finiuinno duidurti ^ìU cllau.O) Iw r.u.i-.Ki di ciò tu ■ '^ 'c 
cti t|!Ki]chc i^c)v:rorarifo!Lition j per rompci c i ferri d-jlì i li- 
latHiiachc c impone;. )no . Perche foftVircfi hingo tempo vii^ 
giogo tanto duro , che non ci fu iòUmcntc pcrnK iFo di par- 
tere ? pcrci)e coloro che noi fàcciamo. volontaj-ùtncnte npllri 
padroni non ttouano Bene che noi Io poiHamo &rc > comcV^ 
' Infingano. La vogliono <;ontro del Cardinale chi non sa che 

• -fc ha-icHc voluta Ibdisfàrc a Capi del partito del ParIan\ctito» 
che t'hò nominato, è conligiiare » che li ik'Vc Scdan, l'Haure, 
Monrreiiil , 5c altre coli- di limile narnra , il b-n publico vi (i 

■ farcbb? trotiato , ci non fj;rcbbc il pirtiirbatorc » far^bbj.,» 
lìato i) n^' i^Iior n .iniilro , e h:: mai hauclVj haunto la Francia » 
in fine biibr^narcbbecanoni/nrJo . 

Ec^li pof!ìb:--,' doppo t^u^llo > chj :ii lìj ancora lì luKifcinaro , e 
'thctii comportili lungo rcn po Tabufb della tua bontà? 
Vendica più toilo il tuo Ré difabbcdito , mai trattato toi^ 
aCo > afTalito > vendica te medefimo de nuli che tù Coffei > 
di coloro > che non (ì c .: r :i ri«3 p w n to d Ì (ommcrt A r ti a ! ! ' aii n 
nirc . Quando tù non haurai altro da temere » che di pcrdctN? 

• per Tempre la prcfcn?»! del tuo Rcj il che t'è infalibiJc, fc nV 
r o(K"ni n<. j!a ti:.: ?"bc!^;' ;r.c -jio:! ccnfìdcrf tir piniroji <][ial 

• importanza farebbe per te quella perdita , e che queUa pre- 
li n za è quella, che t arrrcchifce , ti da lo Iplcndore , e l'opu- 

' lenzrt (opra ojMi'altra Citta . Donc a'idf rai a cercare il pa- 
gamento di tanti danari, che ti dcac la Coite? Nontat- 

- corgi tù s che /e vi a /bggiornarc in qualche altra Cittd tuttf 
" i tuoi Artfggiani rcoriranno di fame > c che fi fpcnd a Pari - 
gi menadi duodecì niillioni di lire ,di cjiie'lo fi fi ogni aniio ? 

"Dichiarati folanìcnte » e tù (arai padrone di qucOi Scdìtiofi 
criminali , che t'hanno armato contro la tua I^atria. Tù 
haurai bencditrioni cai Cielo, c grafie dal tuo ilcj de ap- 
plaufo da tutti i buoni Tranccfi obliga il Parlamento a lor- 
tire da Parii^i, c tu obJu'herai il tao Rè a ritornani , e con t H » 
lui la profpcrità l'abondanza, il comereio,!a tranqnililti la fi» 

- curc22a,€ liiiaJnieute Ogni forte d'oppulcnzadi felicita , 
cout^nto. . • 

L O 
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LO STATO DELLE 

DIFERENZE VERTENTI TRAX RE Di FRANCIA,. 
&iJ Parlamento di Parigi defcrftto da vn Cittadino 
P^igiao > & ai Popolo di Parigi iadidzzato. 

I- RcvuolccheilPartemcntoefcadaPàcìgì, perche 
'^'^^ non fi crede di poterai dimorate conficn^exxa • fino 
d tanto che iSedtciofi della Campagnia vi conler- 

uanno la potenza che s'hanno vfiirpata . 
I Seditiolì vogliono che il Parlamento fi ftrtni in Pa> 
rigi perche temono» fc andafle altrone, che il Rè 
non hauefle maggior facilità di reprimere gli attenti, cho^ 
cótinoiiano a fare sù la Tua autorità pofcia che non potrebbo* 
. no altrimenti riipprm-icre all'hora i renrimcnti de i ben inten- 
tionati della Con^.pagtiia , come tanno al dì d'oggi in Parigi 
mediante la paura , che imprimono in loro delle folleuationi 
del Popolo» del Coilpirito filòno refiafiòluti padroni con^ 
varij artifici; . 

Eccoui in vénti in che confifle totta la difèrenza » che minaccia 

. ladelblatione di tante famiglie, e che neceflariamente cagio- 
nerà (se ridotta alla eftremiti) òlarouina di Parigi,re (landò 
il Réfuperiore , ó vnafouuerfìone generale de|U Monarchia» 
diucnendo padrone il Parlamento . 

Eccoui la qucUione da deciderà ; à faperc chi del Re, ò del Par- 
lamento farà vbbidito in Francia . 

Se il Popolo di Parigi vorrà più tolìo favorire ia difubbidicnza 
dVnpicciol numero de particolari per trattenerli apprcflfo 
difèniantenendoperloroi fiie (peiè vna guerra infieme 
e/ponendofi a morir di Btme l ò pure fé vorri rimecterfi al 
Tuo douere > e godere delia prelènza del Tuo Ré, della Ca£u 
Reale , e di ruttale Corte con vn pieno ripolb» &ogniibrtep# 
di felicità . 

A vedere finalmente s e più giiifìo che il Ré disloggi dalla fu^ 
Cjtta capitale , ò che alcuni de ftioi Sudditi fc ne ritirino per 
qualche tempo lino à tanto che il loro fog^ioroo vi fia com- 
patibile (jon ijucllQ dei Rè . ' 

' Rauoi- 
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JUhwTancfo iJ ParlamfeUtisr^nto fi renderebbe odfofòrfè s'im- 
•pè^nafleapertainefiecft vna contcllationc /ì flraiMgante-rT 
•v'ha dato vn canibio (ó mie cari Pan'j'iniì hà mciiì>in "i'.io. *'* 
CO ilCardfnaJc di cui non v'eraalciina occalìone di diTputare 
fzcendodi credere ch'egli è che v'aifair.a ,c che tutti quelU 
moti non Tono fiìrcitati, che per Tua intcrcfle» e capriccio. 

'M^nón v^àccòrgcce voi punto » mUèri ingao&ariy che quciU 

^MA|ttO«IM^Wpiù pUufib^ 

I fi( ViUia^f r '.Offri tjH ^frr ■ / . / 
Io tion |d«ttó&' aft^^ difender» filft 'ti Cardinale »«L« 
^ato ancora x&àon conceifo che Ja fuacc^idottAnon iìa buO« 

^jch'egh' fia reo di più delitti che non contengono tutti i 
*»ciftri Iib^^IIi, che fia vn perfido , vn violento ,vn intcrcflato : 
ch*eg!i habbia fatto iniiaderc la Francia da i >pa?^nuoli ; che i 
fuoi Icruiggi fiaho altrctanti tradimenti ; in partj de fuoi 
rtgilìri trouail Parlamento, che pofia. prekrui.rc al iuo Kè 
'reìetiòne de fuoi Mlniftri ? Qual legge del Keamcòqual con* 
^€tjlé^^à0tMStomi d'vBbligarc il ibuntii0'a rimouer^ 
^ qodàdd non gfli fono in grado ? C^ial ragi^hiil^Bml»^ 
mebto , non djjMlùinAituito }Chtf>er render gimiiiciaa'par^ 
tieòlari méttéi^ano nel gouemo dello Stato ? dzmo noi 
'ih<juftlche Republica,^: il Re non è egli maggiore dVn Duge. 
SebiTogna cangiare il niiniltcrio, non toccai farlo alla Regi- 
na conlegliata dal Duca d Orleans > e Preacipedi Condc^ 
"non altrimentc al Parlamento? * ' 

Vé^endo ilRc'i che il Parlamento incatcala fuaautorità,c met- 
4ié^iÌ,éfrtt^ltt)ào|fòlibiie pli c0inaAttai4flbttv4»Siàrìgi,il Par ' 
lamento ricura d vbbedire al Aio Padrone > & ordiiA.per Wr/^ 
'lA'rrt dò, che il Catdiftàtt'fopia «li cai non hatttlcuna auttonti; - 
efca lui dal Reattie. " 
Se il Cardinale foife vn Mfnfftrodcl Parlamento, Io potrebbe 
fcaeciari* : ma per fcacciare vn domcfìico d'va altro y mi pare 
che lacimlta , l'vfo , e la rai^ionc vogliono che s'indrizzianio 
alfuo Padrone , altrimenti gli è i nstile , infieme ridicoloio 
fargli licenza > e tanto piufc queflo Padrone è cosi ben<L^ 
HlnolitojComeiHuo. ' * - ^ " ' . .^xj • 

Hl^limeaCQ nonaiiìni^t^ftaaltiimeaciAeliVbbidicnzayiuuii 
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Ji cfl.nipio in contrario . Può egli troLiari difC chdil Card, . 

nò e Ce quinci i Cuoi ordinufc In ifprczza quelli del Tuo Padroncf 
Ma quello non c i I fatto di che fi tracta , Che il Cardinal? fia^ 
nel maneggio » ò nò . Bifogncra egli tutto il giorno decidere» 
quale d.-lk- due .iiittorirà d.bba pr^»Aialcrj , òqudIadeIRé, 
eh.; ha retto foiiccaicntw ia .Nlonarchia per vn interroco corfo 
lii: 1 200. anni , <> queliacheil Parlamento hàinuafa daotto 
^cf] in qui, c che fi vuol conCruarc al tiid hoggi con im- 
brandir le Armi contro del Soiiranno ? Non bifognarà fcni- 
prc vedere fe il Duca d'Orleans e'I Prencipe d/ Condé fotfri- ; 
ranno d'cfibr degradati, e che il Parianicnto il Rè, diuerfi 
Mercanti, Fondichicri , 5c Artcggiani, come parenti dcUi 
Olfitiali di qi?cfto Corpo vengano ad occupar il polio de_* 
Prencipj del faiigìie . 
Ci f-inno credere (o miei cari compatrioti ) che il Re vuol elhr- 
ininarci , eh.» vuol artùmarci non vuuole che quello, à chs_-» 
Jvbligarcmo Noi. E gli ordina al Parlamcnlodi fortir da_, 
Parigi. Ji Parlamento vuol ferma mi fi per una dilubbidicnza 
fcnzc retici (nonccn eflcncJo alcu!ia kgiruna quando il Pa- 
cione conttnanda ) e Noifiamo così acciecati che prendia- 
mo le Armi pcj protegcre la Caa ribellione } Qual altro par- 
tiro rcfiaua al Kedaprendcrfi jfe uoljiiaconferuarfi quciìa 
<jii»lità , che di ridurci nini doi per la fame al nollro douere ? 
Cofi non cil I^.èchcci afìTama , fìamo Noi , che uogliamo cf- 
fcr affamati , non altrimcntc il Rè che ci attacca , Noi mede- 
fimi fiamogliagrefibri . Se Noi oblighiamo il Parlamento ad 
V icir da Parigi, iJ Rè ciafiìcura , che ucrrà a uederci l'iltef- 
fo giorno . 

Se il Parlamento ama il ben publicotanro, quanto Io unol far 
credere, le la Aia mira principale , come egli prò tclta , è il no- 
llro follie uo , &ilnoftro ripofo, perche non ce ne da unr..^ 
prona che gl è cofi fàcile? La notlra rranquflira dipcnd-^.^ 
dalla di lui ufcita . Noi faremo felici da che egli hauerà ubbi- 
à to . Noi haucrenio abondanza di tutte le cofe , e non fen- 
rircmo più parlare di gente di guerra ne dentro di Parigi , ne 
nel contorno . Ma pure c.tIìuuoIc che Noilb/friamo , ha più 
de caro che Noi fiaino iniiilluppati nel di lui caiTigo , Noi che 

non 
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•ffotì habbiimè hiunto afcunà parw né I fuoi mincamcriti . 
iquello èhiaerpaffione perii nortro bene? 

Il Ré ci promette il perdono generale ài tutti i nofiri nunc*- 
mcnti ; fc ci rcfta hello fpirito qualche fcrupolo fopra di ciò,e 
che habbiamo pena a creder^ ch'egli vfì tanca bontà verfo 
«li'Néi 4oppo fi grai|i ccceffi , mandiamo i noltri Vindici , e-j 
Deputati de lei Corpi de Mercanti i S. <Jemuno àftipulire-^ 
tutte lenol^e lìciirezze. Ci atlicura ich'elle non ci faranno ." 
denegate > c che non fi defidera altro da Noi , fe non che nòii 
ii mefcoliamo negl'affari . Denegaremo Noi la nollra indife- 
renza al nollro Padrone , per cui farellimo più rollo vbligatt 
a fpargcre fino airvlrima gocciola del aoUro fangue ì BiCognst 
bendirechePio ci voglia calligara; poiché non ci da folar- 
ménte la forza cTacconfentirc alla noftra fortuna . 

Riduciamoci vn poco alla manoria i gridi , e Crcpiti che il Par- 
lamento ha fatto tutto TEiìate , e tutto l'Autunno contro la^ 
violenza della Reggenza , contro la difllpatione delle Fi- 
nanze , e per far folaggiare il pouero Popolo ? Quclti erano i 
tré punti principali a'qualì pareua che tendelfero tutti i/uoi 
tìrepiti , i tré preciofi pretslti , 3c m apparenza difencereflatt ; 
per i quali ci ha artificio famen te inifcghati à fcguire alla cie^ 
ca fino al minimo de fuoi moti , come d'oracoli . Mà in tanto 
chi non vede d'oggi che la nortra condotta forto /a di lui di- • 
retione canoniza quella delia Regina , e l'amminillrationc.» 
della Reggcnza:poichj gli è confiate in primo lu^o,chj Noi 
di/fipiamo più denaro in vna fettimanapar fare al Jlé vna^ 
malu.igia > &: imporentc guerra , e per arricchire de Prencipi; 
che il Re non ne fpjndeua in doi mefi a foftencr la guerra iji_, 
"tantj parti , e con tanta gloria > Si auantaggio contro tutto^ 
la Cafad'Aufbia . 

Per quello che concerne le violenze , (è ne può iniaginare alcuna 
che polla vguagliatli a quella d'afialire vn Re minore , all ho- 
rache hàsù le braccia altri neniici molto confiderabili ; voler 
abbattere lafuaauttorità : diuiderelo Stato» e dar luogo in 
quella maniera a i Spagnuoli di ripigliare in poco tempo , e«» 
ton tàcilità ciò che hàcoftatolavitaatanta brauagentc> e-» 

confumata la più pura folUnza de Popoli ? 

P V'cmag- 
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V'é maggior vioicftxa» the tener in eaf tiaità ArtibaftUtOr/ coni 
rro li ragione dcJlc genti? Che di carcerar Vcfcoui/c d limpe- 
dirgli d'andare alle loro refidenze contro il iiis Diuino ? che . 
di ritener per forza tanta gente da bene difperatadi vederfi 
rinferrata dentro d'vnaCitti ribelle» e che azarda ad ogni 
momento Ja fua vita per fcuottere il giogo di quella tirannia, 
Telìimonio ne fia il Vefcono d'Authun ? 

Ve ne di più ftrana,che di Icuarc fino alla libertà della voce, c 
delle doglianze a miflrabili , che patifcono ? Che di minac- 
ciar di morte coloro , che ardiranno d'aprir la bocca per par- 
lare del bene , e ripofb di Parigi ? Che di rimenare fino le^ 
.ccneride'noftriPadri, e ricercare ne fepolcri per trouar de 
danari ? Che di penfàre a vendere i Calici , a fpogliar le Chie- 
fe , e le Reliquie delJe loro argenterie , e richezzc, come fe'l 
Turco foife alle noftre porte ? Di riempir finalmente le Segre- 
te della Balìigliadi perfone innocenti , fcnza interrogarne-^ 
purvnadadoi mefi in qua» doppo tante diligcuze> che il Par- 
Jaméto hi fatto egli medefimo apprciTo del Kè,perch:s offcr* 
j uafTe la regola d'interrogar ciafchcdun prigioniero fra 14. 
horedallafua detcntione, conforme agl'ordini, & vltima.* 
dichiarationc interrinata da effondi che egli n buda 1 quando ' 
lofl'eruanza riguardalui, e non il Kc? 

Per quel che riguarda il foUieuo de Popoli ? Ah 1 che Noi pro- 
uiamo a nollrefpefcrc il Parlamento fhahauuto à cuore per 
procurarlojn effetti, òfoloaila bocca per llrafcmarci a for- 
nirlo n. gl'altri diflbgni, cheformana. Chi non tocca oggidi 
coamano, che tutti i carichi che il Popolo ha foff.rto fin ad 
horafono incomparabìimente più dolci , e leggieri, che quel- 
li che il Parlamento iftcffo ci fafoportarc al prcfentc di capi- 
tationi , ellorfioni, e violenze? Non ha egli fatto pagar più 
A foli habitanti di Parigi in 1 5. giorni diqticlK difordinijchs ; 
non vale il difcarico d'vn'anno intiero , che il Rchaueua ac- 
cordato loro, ancorché fofle molto confiderabile? Equelìo 
dan4ro c impiegato a far la guerra al voftro So urano,e l'altro 
fi fp^endcuaad abbattere i nemici dello Stato . 

Ciipiegono of»iìi giorno cento impertinenze, e chimere per 
vbligarci a CjScìzc i noftri mali fenza dolerci . Ci dipingono 

la Corte 
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la Corie a ffamau da fé fteffa a S.Cermano , il Rè in procinto 
di partirfi pcrChartres : il Duca d'Orleans fcmprealla vigi- 
lia di Tcnirci a trouarc il Prcncipe di Condc in pcnficro di ri-- 
tirarfi al Tuo gouerno conofcendo la dcboleza del partito y 
nel quale s'è tmpegiuto: il CanL cb? tenga i Caoì csualll lem- ^ 
pre itifèUad per prendete la fuga . Ci pa£oQO di ^eranze 9 di 
ferpfefa di quateìtn » di diifiitta delle truppe Reggfe^ dcHa^' 
loro dcfèrtioner per mancamento dipagke. Ci dicono cheli 
Kè nOB hi pop ^ fòldo» ne il modo d haueme :che lion'hi che 
vn pugno di gente,e n5 tic pud radunarc>ncleuare in alcu Juor 
go. Ci Infingano d'apertura di paflaggi per i viueri , d'vui onc ' 
di Parlamcntfjdi dichiaratione d'armate per il noftro partirò» 
di foccorfi confìderabiii , che verranno dalla Normandia , di 
ibUeuauoiudiC^tci , o ProuincI^ intiere . 1-inaImente ci giu- 
isii6>cbeìlf2ftMO acctlb'defttto Parigi anderi lenza dubié 
ferpendo pér tatto il Reame. 
Mmicramente àcciamo vn poco riflenonc» qaal debba eHète Ift 
ttolba impiecà 9 e iSimte di (Ur làidi in vn partito > cbe ripone 
tutu la fualàluee nell'incendio generale dello Stato , e che lo 
defidera con altre tanfo ardore , quanto tutti i buoni Fran- 
ceft , e tutti gl'huomini da bene hanno orrore folo à pctrlarui. 
Crederemo Noi , che Dio pofla già mai benedire i noltri di(è- 
gni , & attioni fe Noi habbiamo defiderij cofi detcììabili ? 

Eh ì che voi fete innganati (compatrioti mici ) ma io voglio ha^ 
ner caribi di difingannami ^Uelàndoui ciò» che hò viAo io 
sAètfo a $. Gttmàno in vn viaggio che vi hò àtto per cucio-. ' 
fiti^ * per iàpeit la* vetùd detta co^ . 

^ì^plimt'iéàfyBpà €i^^ a trouaquiui con tutte que 

le comoditi che ci mancano qui: ch'ella é più Ùoridà di Pren-> 
cipi,Sigaori grandi,e Nobiltà (che vi accorre a gara da tutte 
le Prouincie ) che lia mai lìata : ch'ella vi fi tiene in piena fi- 
curezza , hauendo oltre alle fue proprie fòrze, de' quartieri 
auanzaci, che tuttala noih:aMiiitia>c^ quatto volte tanto - 
non ardirebbe afl5:ontargtì. f. '-i. j ì 

jpheiiaéittn'fi#toìa|eiuiconcodi partir ditt^che per den^ 
trare in Janffdl-biiònagÉÉiiar» ò per Ibm. ^ 

fbeilPaca d'Oflcansama tcopfoloStatoiccb^^ ttoppotnce^ 
r . " ' • F a ' |«ff*!8 
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iellato ài Coikgna della auttorità Reale i per prender già mai 
il partirò di coloro , che la vogliono abbatcre , c che per altro 
fen te troppo ilfuo coraggio, cla/ua nafcita per abbaflarli 
tanto di venir a prcfìarc il giuraméto di fedeltà alParlaméto. 

Che il Prencipe di Condè hi tanto in orrore,& oltre di ciò Ci cat 
tiua opinione di quanto facciamo , che non parla già mai che 
4ciIo riftabilimento della auttorità Reale , e di iblleuarla an- 
coraalpiù alto fcgno> che fìa mairtata, econìc d ynacoHu 
t3.nto infallibile , quanto giufta . Giudicate fe qucfìa è vnr^ 
difpofitione ad abbondar il fuo partito } 

Che il Card. Ci porta meglio,chc non yorrebbono i fuoi nemici : 
che non fi prende pur vn penficro de gì' Arrefìi , ch'hanno da- 
to contro lui, poiché efTèndo vguaimcnte ingiufti, ifcineffìca-, 
ti,cgli è aiìkurato che fc lafciano qualche macchia,queftalara 
più tofìo ajrhonore di coloro, che l'attaccano fcnzaoccafio- 
ne con tanta rabbia,che alla fuariputatione 9 quale il troua^ 
affai inabilita per i ftruiggi , che ha rcfo alio Stato . ' ; 

Hò fapnto per altro che alcun Parlamento del Reame nó hi da-; 
to vn'Arrello finiile, e che non v e alcun Prefidialedipcndcn-^ 
te dal Parlamento di Parigi.che l'habbia regillrato non oftan-) 
ti gl'ordini precili riceuutine dal Parlamento: ben fi che han-, 
no verificato la dichiarationc Reggia, ch'attribuifcc loix> la 
facoltà di giudicare fouranamcnte . Il che hà impegnato nuo- 
uamente loro , e tutte le Città oue rifiedonoa feguire alla^ ; 
cicca il volere del Rè. 

Clie la disfatta delle truppe Roggie , e forprefà de quartieri, phe. 
/ci fanno Ipcrarc, fono cofc da dare ad'intendere a qualchs^ 
icmplicioto, ò burlaro Badò ; non habbiamo ardito di guar- 1. ; 
darli fui principio della blocatura , quando-non.fi trouauano 
in tiafchcduo, che alcune compagnic,c vogliono che gii rom- 
piamo hora , che fono fortificaci dcde migliori truppe delf- 
Enropa ? 

X>i più io hò ben trouato che palfa ogni giorno quantità di foL 
dati da Parigi all'Armata : ma niufio dall' Armata a Parigi ; c' 
Hon biCbgna marauigliarlcne, attefoche i bottini che Hinno in ^ 
rompere, & in calzare a tutti i momenti i noftri conuoglij fo- 
Mo incanti ben più poteaii d allettare, & aaellare la Iblda- L 
. ' - tefca, 
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Sefèft i^tBé ^ue*pocchi\ ésmmSi die li «Itiiò qui gxqmd per. 
giorno'.^ : ' ' . " 

Kd notato m'oltre che verliimiiàiente iioamanchccatiaQ (Uqshi 
xf al-Rèf jd ne hò vil^o tro uan Joim atta Corte arriuar deilu 
condotte confiderabili , che diceuano etiferièguite da alcre_a 
xiidiuerfc partì, diche v'^grand'apparen za, troiiandofile^ j 
Prouincie in calma , e non potendo mancar alla Corte il pa-, 
^amento dc'rcdditi Reggi; > che non fi faranno più qui. 

Ho villo'ancora che il danaro non vi fi difpenfa che nelle fpe/è-iì 
neccflarie , & ancora con grand'Economia : e qui Noi lo get-» 
tiamocon prodigalità nelle cofe fuperflue. lioro Preacipi i 

[ nmtixmo fuori del proprio per follener gf a£6ui : e Noi non £U/ 
pte^mo ikduc Vmd^tàdt noùrì : e non èmacauiglia > jkuh 
Che non Ci Cono getad dal noftco f9XÙto , che per riempir iq 
loro bor(e«r. : 

Noiipendiamo 50. m. Franchi il giorno » credendo d'hauereui 
poco meno di 5.m.caualli, e icm.fonti. Si troua ben quefta 
numero , ó poco meno nelle moltrc sù la Piazza Reale , douc 
inoltri Generali fanno i Rodomonti , e vogliono il tutto in- 
giottire; Ma alla Campagna e fcnìprefininuito dj'doi terzi* 

yokte voi làpere , come facendo vna lìelòrbiunce fpeià > Noi 
reftlamp Tempre indeboliti» e fiamo battati da per tatto i 
egl e per che in Parigi Noi ps^hiamo vn ibldato qnatio val^ 
te» & alla Campagna quatro (oldati non it battono p:rr vno 

Koi manteniamo più. Generali per poca gente» e vile che hab«% * 
biamo » che il Ké non fiiin tutts la Armate » ch e vbligato 9J 
tener in piedi. 

Egli è certo > che > la Tpefa , che Noi facciamo tiranneggiandoli 
terzo , ^ il qtiarro , e prendendo il danaro a torto , & a ira- . f 
nerfo doue lì troua fcnz'alcuna forma , ne ragione Tolo «ticar? 
priccto de nofiri nuoui Signori 9 e ciò per farla guerra al legi<«» 
timo Sottrano ; gli è certo ri dico fenza dubbio » cht q ueiSu 
Ipcia baiUrebbe al per trattenerle tutte le Armate di ter* 
ra » e di mare » è sfiiraare i nemici a ùa vna pace gloriosi pet 
liaFrancia. 

Come concorderanno ciò che ci predicano continouaméte del* 
i'Ajmata deificò con quanto iègue alla giornata? JNoivedia^ 
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tfto che quell'Armata, è nèCeflariamente (éparatain diucrli 

quartieri molto lótani Jiuni dagli altri,c pure fono non folo in 
tutta ficarezia, ma Noi nonfaprefrimo farfortir da Parigi 
tutta la noftra caualleria,chc incontanente non rinuelUTcano» 
e non l'oblighino a ritirarfi > ò a fuggire . 

Ciafch "duno de loro quartieri è Tempre pronto a combattere 16 
nolìre forze , e ci vogliono pcrfuadere che il Ré non hà quaii 
nifuno . Bifogna bene > ò che le noUre truppe fìano deboli , ò 
ch'elle non vagliono nulla , ó che fiamo traditi > ò che le altee 
(lanno in maggior numero di quello t che ci rapprc(èntano . 

Quanto all'apertura de paffaggi , fé Noi riufciamo Tempre , co-- 
me a Corbeil , & a Charcnton , potiamo ben racommandarci 
a nollri magazzini del Louure , e veder quanti giorni ci pre- 
fèruaranno ancora dalla farne» Fuori di quello io non veg- 
go gran fperanza di refuggio nelle rpcditioni dc'noflri braui 
combattenti . Vengono daconquilìarc in faccia loro da mezo 
giorno vn pollo trincicrato,& inceflantcmcnte fortificato per 
15. giorni continui, munito d'ogni cofa^Hno d'vnaquantiti 
di f:iochi artificiali , e ciò alla vifta di Parigi , anzi di tutte le 
noftre forze, fenza impiegarui che le tjuppe dVno de loro 

Suartierinuntrc non lafciano di preCntarci battaglia nell'i- 
elfo tempo, che ne mandano vna parte all'affaltoj e che (i 
rendono padroni di fortificationi difjfc da ^.m.huomini elet- 
ti da Noi per i migliori , e che tali erano in effetti non hauen- 
do vn (biodi lorofchiuato la morte, ò la prigione, e tutto 
ciò non può vbligarelc nolìrc truppe ad ajanzarfì vno fol 
pafli), nclafciar ilpoOoche haueuano fcieltoper rifuggiarfì 
in ficurezza dentro le nollre parte ? 
IH>uca di d'Orleans» Se il Prencipe non mancano gii mai di' 
ti^onur a CauaUo da che Noi facciamo fortita , fi trouano in 
peribnaad ogniefècutione, azarando le loro vite, e Noi fia- 
fno ancora cosi idioti , & afFafciniiti , che ci lafciamo dar ad,- 
iatendcre che fono difpcrati di trouarfi a S. Germano > che il 
Card, li hi rapiti col Ré: eh j non vi fi f.Tmano,che per impe-* 
direlaconf'gucnza de cattiuiconfegli di d^tto Card.che ar- 
dono di dofid .rio di fare che il Ré fodisfaccia al Parlamento; 
e pure le preghiere dclU Kegina,di Madama > di Madamigel- 
la, dvUa 
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^ Ia,della PrencipefTa e di tutta la. Corte nójpoflfano trattenrgfi 
' che non vadino in perfonain rurti i luoghi Jone c'è occafio- 
ne di battere le nofìre truppe.L Noi i.irjuiO ancora cosi goffi 
di credere che non operano , chclanguidanicncc i e cócro la^ 
JorTOIonti? 

Per conto dell Vnione de'Parlaméti ci Jalciareniino Noi iempre 
iòrprtndere daqoeflo gioflbUno artificio» con coi cim^nano 

pe l nafo aii'hora che fanno andare a Palazz09& alla cafa della 
Città delie pc tfbne polUcic » cofliefe fofTero deputati da altri 
Par]ament:& haueifero carica di trattar JVn ione có quello di 
Parigi.Gli thian ono in prc/lnza d'vna qiiatitd di gcti:gli fa- 
no cantare ciò ch'è fiato concertato con loro eh'.- dirjbbono, 
& efcono in appreflb con aclanjationi del Popolo ,comc fc nò 
fn^iancafTc più nulla alla di lui profpcrirà , c doucfll- cfllre pie- 
namente ailìcuiaco^'imefìtofciice di quanto della^. ; 

lolid intefo bendanti daqucflo che il Parlamento di Diggion 
hà Bitto yn ci&fea diligenza pertrouare tcÙLt appicare vn Se- 
«litiofo , che haueaa afRiTo la notte alle porte dVna Chieià Tr 
A treflo da to qui contro del Card. e che tutte le Compagaie^ 
Sourane di Borgogna hanno mandato Deputatici S.Germaoo 
ad affir arare ij iic dcua, ioro vbb.'dicnza . ! 

11 Parlamento (iel L>clfinato ha datoordine a Tuoi di dire al Re, 
ch'egli detclia la riAlurione di quello di Parigi > c clic morirà 
per feruigio di S. M. s'è nccefl ; rio. 

Il Parianicto di Bordeos haueua rifoluto di mandar ngillataalla 
Reg. la iet. di quello di Parigi» s'ella glifòflc liata prcf^intata. 

Kmi c'c nulla di ii faifb che l'Arreilo lUn «patoye piiblicato in Pa^ 
tigiiComv dato dal Badameoto di finetag na contro (• el Card,; 
Vi doueuano più toilopublicarele prohibitioni efprefr.' >clie. 
gii ha fatto diieuai' gente di guerra nella Propina. 'a»attrin.en< 
ti che sù le commifTìo'ni del Kè dia cui hà u a: Uato nt il ilìeflb 
tempo ad afiicnrarlodVna pcrf età vbbidicnza . Siche lap.ù 
v-ra confcgucnzachc fi prfT. tirare, a nj'o ^ arere,, diqujlfo 
fupf olio Arrtl^o>cori bene tome dvl/altro , che hanno fatto 
i iaiii £>c Ru tati d'altri Par lamcrl ti; ce he bilogna C9|i:flàrir che. 
tnoibi afiàrifiano molto)itrfpv}raci,poicl|<. fio|ì C^po appoggi» 
lidie aiid*:holifo«aisii]ehtwctfel«eq^C^^ ntaW 



«aggta » poiché hi biG>gaos'4*dler feAeimU éii cmée ftUtttt i 

^artìficij. 

lltttiTiUro ftìrtitato in Aix pervna guanciata dataadVn Con- 
fìgliero j è llato tofi tollo acchettato,che eccitato ; e pare che 
non fia fcgnito, che per vn più pronto acaommodamcnto del 
iK go tio de, dei femettri > à rine non folo di far ceflar il difordi- .* 

. iic»ma ogni occadoné d'imbrogli; aU'auetiirc. In tanto il Pfir-f 
UmentohiiiMndatovti*comer(>e(preflb al Ré, per affica*^^ 
rarlo della fila intiera ybbidienza. 
. UINirlamcnto di Tolofa hk Atto dire>e (critto al Ré,che con(èr^ 
narcbbe la lingaadocca in vna piena calmat e che darebbe in 
quella occorrenza prona dVna fedeltà incorrotibile . 

Non v'é flato che Roano fblo, che le cabale del Duca di Longa- 
tiillahabbiano indotto ad imitarci . Ma qual foccorfone pO"-" 
riamo Noi attendere? Crederemo Noi che Roano folo poATa,. 
più a ^oJeghe per sforzare i quartieri del Rè,che Parigi quale . 
nó è che ad vn hora di caniino,che ha lo.voite tanti habitan-^ 
ti» e rìcchezze?Hò incelo di più che il Cote d'Harcoort fi tro- 
ua in quella Ptouincia con yn Colpo di Caualleria capace di 
diiùpite»ò dil>attere tutta la gente che fi volefiè radunate . E 
dall'altra parte vengo afiicuratoiche giongeuano ^da tutti ì 
ouarticri tante truppe all'Armata del Ré , che jiaueuano . 
Jped ito i rimandarle indietro , come inutili. Quale sforza 
può far dunque ii Duca di Longauiila, e pure tutta ianoUca 
fperanzac fondata sù quefta chimera ? i 

JJDucadiBuglió parimctc cipromette,che dilporrà di Tuo frt- 
tcllOte della Tua Armata:ma non ci dicono qui che ho ero uaco 
a S. Germano vn corricro del Mareil 4i Turena per coi ferine 

' al Rè » & alla Regina » come grafiicnra dellaina 'fedeltà fbg- 
gìéngcndò^^twebbe fncon(blabile rel'haueiCfto credaci 
capace dV/lèr complice del delitto del fratello . 

Inconciuiìone non ciiu/ingano > che di chimere > & illafìoniy e 
Noi fiamo cosi poco accort/,e ci paghiamo di quefta monetai 
C ci dilponiamo ancora a (offrire le vltimecllrcmità per géte 9 
Chedoppo d'hauer ertcnuato bene i nollri corph e Je borie , ci 
Agrifìcheranno alla fine allaloroiàlute,/c non haucrcmo prui 

d^azadiprcaenirgli. Sotriamoci da tante miiènccon vna^ 
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^hcrofartifolutìorie . II tioftfó Rè ci shrgi Icbraccia , e non 
vuole che vn picciolo fegnalc del noflro amore.pcr renderci 
fodc proue del Tuo, e venire a rendere Parigi fortunato p.r 
le Tue gratic , e prefenza. Vogliamo Noi eh e gli fi prenda più 
cura di tcltifìcarci la Tua tenerezza ja mifurachc i nollnatfa- 
ri prendono fempre piega? Hi mo tirato troppa volontà di 
fakiarciin; condcfccpdiMc '»<noIte «coIrteribU Parlimeìitór 
pMoihMido^^aiftcéadltYdliadlrtittrsfial k>r dofiMecol-' 
là idoitcestza;» e ipàmóiill^gii il<4iàliM>per ìnibiidargli . ' Te^ 
iHmonibne fiano le dichiarationx, che ha mandato aJ6n)» e i- 
Noi^ekaudkBze dateloro . Saremo Noi dunque cefi ac^ 
ciccati , che vorrcnior^fiÙcre a tante gratie ? £non bifogna; 
credere che la nollrarmiina e rifolnf^i nel Cielo j^ifttefifliamo' 
pià I andamento alio- voce t che cr chiama ? ' 

io miaiilciiro che pià de'doi terzi fra di Noi hanno orrore della 
nollraribcllione , e della crudeltà > cheitamo colli-etti ad e 
fetdtare contro Noi medefimi . Chi é colai che fi pollà van- 
tare d'hauer qualche cofadi proprio? Tutto évoluo» ò ^Si- 
gnori 9 che ci tenete il piede sù la gola > e ci prendete inoflrt 
beni . Ecconi in fine tra voiìri ceppi . Non habbiamo potuta 
ibpportare carichi ordinari inabiliti da 1 5. 6 ao. anni in qua; e 
fopportian^o al di d'hoggi, che ci mctiarc tutti alia fame ; che 
inoltri piccioli figliuoli corrano rifchip di fpirarranimasù le 
mammelle delle Madri non tròn andò più che fucchiare. E 
Noi non lo Tofìrianio folamentc j ma l'approuiamo , Io lodia- 
mo, fi diamo ad intendere di far marauigUe. £h prendiamo 
corraggio niìei cari compatrioti) vblighiamo il Parlamen- 
to ad y obidire al Ré , & ad vicir da Parigi , che la gente dbu 
bene della Compagnia benedirà vna Ci dolce violenzas che^ 
lalibcrti da' la tirannia de Scditio/ì, che violentemente hu 
tirano nelle loro deteflabili rifolutioni. 

Io m'accorgo bene che voi fletè de! ir.io parere, m.à che niuno 
ardifce ancora di lafciarfì intendere al Tuo compagno. Vi fono 
cjuarro cento n.illapcrfonc in oucfìa pouera Citta, che noiL-# 
alpettanoche l'hora diveder cjuakhe buon Franccfe, ch'- 
habbia gcnctoiìtil di dichiararfì il primo per ynirfi inconta- 
nente alni» 

Se ypi 



Se voi giudicate che non Cu ancora ficuro di radunarfi In publt- 

co su quello che ciafcheduno confcrifce infegreto co'fuoi 
amici; Chi c'impcdifce in occafionc d'andar in guardia, ò di 
qualcht- fortit.! d i pigliar la llrada del Palazzo , e di dichiarfi 
a nortri no udii Padroni , che bifogna che loro, e Noi ricono- 
fciamo l'antico , & il Icgitimo, e che forcano da Parigi > 
Il Re c lUto cofi buono dimandargli ad offerir piena (fcurcza, 
che non Tarano mokftati ncJJc perfone,ne ne'beni, fcnzJU 
eccettuare da vnagratia fi grandchpiù Sediciofi, epiù cri- 
minali tra di loro. Prcfifceranno dunque a volerci doppo 
qucfto feppelire ancora nelle loro rouine? cfelo fanno, Ja^ 
vorremo noi tollerare ? Coraggio dunque (ò mici brani con- 
cittadmi ) enonarreiidiamo l'vJtima eftremità, che farà aU- 
hora necelTaru , ma fenza mento appre/?b del Ré , poich'eli^ 

non dipenderà più dalla noftu volgata, ma vi faremo af- 
fblutamente nqceffiuti , 



? !■ fine: 



